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BOLLETTINO POLITICO 


Pubblichiamo più innanzi una corri- 
spondenza sull’arrivo dell’ Imperatore 
d'Austria a Trieste. Il telegrafo ci fa 
sapere che S. M. scrisse al governatore 
di Trieste una lettera , nella quale e- 
sprime la sua soddisfazione per la de- 
vozione e la lealtà della popolazione , e 
manifesta la speranza che Je cure del 
governo e l’attività dei commercianti riu- 
sciranno a vincere Je difficoltÀ che frap- 
pongono momentaneamente ostacolo allo 
sviluppo commerciale di quell’importante 
città. 

Delle condizioni del commercio trie- 
stino discorre a lungo anche il nostro 
corrispondente. Del resto, esso pure il Cit- 
tadino di Trieste rende testisaonianza 
della buona accoglienza fatta all Impe- 
ratore. 

Una corrispondenza ufficiosa da Praga 
ad un giornale viennese dà la seguente 
notizia che riferiamo a titolo di cro- 


dinando, com'è noto, principessa di Casa Sa- 

aveva osservato con dispiacere la 
ino esistente fra Je Corti di Vienna e 
Torino, volto aveva 
cercato di migliorare le relazioni fra le due 
Caso sovrane. Nell'occasione della recente 
visita dell'Imperatore Francesco Giuseppe a 
Praga, venne ripetuto questo tentativo, e 
con buon successo. 


Dal nostro canto, però, facciamo 0s- 
servare che le cordiali relazioni erano 
ristabilite fin da quando il Re Vrrtonio 
EmaxuzLe si recò a Vienna. 

Ecco il testo della deliberazione votata 
dal gran Consiglio del cantone di Berna 
il 4° aprile, con 453 voti contro 20, e 
che ci fu accennata dal telegrafo: 

< È preso atto con soddisfazione e ri 
conoscenza del procedimento costituzioni 
seguito dal governo e il gran Consiglio | 
esprime la speranza che i diritti suvrani | 
degli Stati saranno mantenuti nella ma- | 
niera più completa sulla base delle dispo- 
sizioni costituzionali. » 


1 lettori ricorderanno che si trattava 
della comunicazione dei decreti sull’espul- 
sione dei curati del Giura. 


Secondo la Gazzetta di Colonia anche | 
il principe e la principessa ereditari di | 
Germania si dispongono a venir a pas- 
sare qualche tempo în Italia, richiedendo 
la salute dei loro figli un cambiamento | 
di clima. Essi aspetterebbero qui l'arrivo 
dell'Imperatore Guglielmo. 

Il signor Wallon, ministro dell'istru- 
zione pubblica in Francia, ch'è pure il 
vero autore della costituzione repubbli- | 
cana testè votata dall'Assemblea, ha pro- | 
nunziato, in una riunione scientifica, un 
discorso sulla repubblica che fu assai 
applaudito. Il telegrafo che ci dà questa 
non riferisce poi nè riassume le 
cose delte dal ministro. È probzbile che 
egli abbia ripetute, almeno in parle, le 
considerazioni generali già svolte nella 
circolare Dufaure. 

Un dispaccio da Barcellona ci reca la 
inaspettata notizia che l'ex-imperatrice 
Eugenia è aspettata in Ispagna. Secondo 
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APPENDICE 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


Teatro Regsini. — Lo precauzioni, 
opera buffa del maestro comm. Petrella. 
L'Album del Trovatore. w 
Sala Dante. — Concerto del pianista 
Coletti. 

La questione del teatro Apollo. 

Il piccolo ed elegante teatro Dosi 
è “da alcuni mesi e pare che 

ci i ia. Esso è 
‘opera buffa. 


Auizioni non sono uno spartito di facile 


un giornale inglese Ja madre dell'ex-im- 
peratrice sarebbe minacciata di cecità. 
Il governo spagnuolo ha fatto sospen- 
dere i lavori di fortificazione a Bilbao, 
ed inoltre ha tolto le multe imposte alle 


famiglie che avevano qualcuno dei loro | 


membri fra gl'insorti. Questi provvedi 
menti confermano che i carlisti , dopo 
gli ultimi fati, son divenuti meno peri- 
col 


Gravi notizie ci giungono da Buenos- | 


Ayres. La plebe ha assalito e incendiate 
il collegio dei gesuiti, uccidendone pa- 
recchi. Essa ha inoltre saccheggiato il 
palazzo dell'arcivescovo, il quale aveva 
pubblicato una pastorale, probabilmente 
per difendere i gesuiti. Il governo ha 
proclamato lo stato d'assedio. Aspettiamo 
i particolari di questi fatti. 


L’ABBOCCAMENTO DI VI 


L'Imperatore Francesco Giuseppe arri- 
va domani, lunedì, a Venezia. Ivi l'hanno 
preceduto il Re, i principi reali, i mini- 
stri, i diplomatici, i corrispondenti dei 
giornali esteri ed una moltitudine di uo- 
mini politici e di curiosi. La Regina 
dell'Adriatico si è invitata da n bello 
e sobrio proclama del suo municipio a 
onorar l'ospite augusto del suo Re e a 
tributare all'Imperatore quelle testimo- 
nianze di riverenza che solo dieci anni 
addietro sarebbero state impossibili. 

Bizzarria della storia ! Francesco Giu- 
seppe è uno de'sovrani d'Europa che, più 
duramente provati dalla sorte, nelle più 
difficili circostanze non si perderono d’a- 
nimo. Capo d'una vetusta @ potente mo- 
narchia militare, ebbe a lottare strenua: 
mente contro le interne opposizioni e i 
contrasti esterni m si ricusò ad al- 
cuno esperimento politico per affratellar 
i suoi popoli di razze diverse, frementi 
per la loro autonomia e desiderosi dî li- 
bertà. La repressione fu trovata ineffi- 
cace, la centralità impotente, ed egli non 
si ostinò, ma abbracciando una politica 
diversa ed ascoltando de'consiglieri, in- 
spirati alle nuove idee, consentì un nuovo 
ordinamento, che meglio soddisfacesse 
allo aspirazioni delle vario stirpi 
agitano e progrediscono sotto la sua si- 
gnoria. 

La splendida città ch'egli visita deve 
destar in lui de’grandi ricordi. Essa gli 
darà pure novella prova della cortesia 
degl'italiani con l'accoglienza che, libera 
eindipendente, farà a lui, scettrato amico 
del suo Re. 

Se vha popolo che non serbi de'ri- 
sentimenti, è quello d'Italia. Le remini- 


acenze del passato non sî cancellano dalla | 
storia, ma restano spoglie d'ogni ran-| 


core. 

Sono un ammaestramento, non una 
fonte di sdegni e di odi, avvengachè il 
fatto compiuto sia irretrattabile. 

Non potrebbe ricercarsi una testimo- 
nianza più solenne de'progressi delle idee 
nazionali, della visita che Francesco Giu- 
seppe rende a Virronio Exaxvete. Il 
nuovo diritto europeo trionfa nelle leggi, 
nelle costituzioni, nella politica delle can- 
cellerie. La battaglia è stata lunga, osti- 
nata, aspra, ma il nuovo diritto ha ri- 
portata la palma della vittoria. L'Italia, 
sicura di sè, si rallegra dell'abbocca- 
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bvffi, un tenore, un haritono, parecchie 
sscode parti, cori ed orchestra non me- 
diocri. Or bene, tutti questi elementi si 
trovano riuniti în quel grazioso teatro ; 
alcuni sono ottimi, altri soltanto buoni 
nessuno assolutamente cattivo od insuf- 
ficente. 


ni sono una delle più 
belle opere buffe del moderno reperto- 
rio. Vi regna da capo a fondo una 
grande festività e si perdona la puerilità 
del libretto per l'originalità e la vivacità 
della musica. I) Petrella quando scrisse 
quest’ opera era in principio della sua 
carriera e fu costretto a venderla ad un 
impresario, nè più tardi ha avuto modo 
di riscattarla. Questa, come più volte 
l’egregio maestro ebbe a spiegarmi, è 
la ragione per cui le Precauzioni ron 
farono rappresentate all’estero. Il pro- 
prietario vi ha sempre posto degli osta- 
coli e la fama del Petrella ne ha sof- 
ferto grave danno. È certo che se que- 
stopera fosse stata rappresentata, per 
esempio, a Parigi, dove più volte fu ri- 
chiesta, ll P. sarebbe assai più 
noto fuori del suo paese. 


Îe Precauzioni usci- 
‘giorno dall'Italia, e 


Il 
mento de‘due sovrani, che la diversità | 
della politica e degli interessi nazionali | 
tenne per tanti anni divisi e discordi e 
guerreggianti. Il passato è chiuso ed o- 
gni diffidenza cessata. 

Per quanto tempo non abbiamo noi 
sostenuto che, fatta l’Italia una e libera, 
ogni ragione di dissensi e di conflitti | 
| sarebbe venuta meno fra' due Stati vi- | 
| cini! Pareva un'illusione; quasi si cre- | 
deva che, se non l'ostilità, la diffidenza 
dovesse sopravvivere alla lotta @ il so- 
spetto informar la politica de’ due go- 
verni. 

I fatti dimostrarono il contrario. Ap- | 
pena la Venezia fu restituita all'Italia si 
è veduto come nuovi @ importanti i 
toressi economici e politici sorgessero a | 
ravvicinare i due Stati. Essi sono dive | 
nuti un vincolo tenace di buone rela- | 
| zioni e di sincera amicizia. Non trascu- | 
| rarono i nostri avversari i più ostinati 

sforzi per tener separati i due governi 
tra i quali era cessata ogni causa d'in- 
| vincibili dissensi. La politica del passato 

ha ancora de' partigiani, che stendono 
la mano impotente per sostenerla. Ma 
diminuiscono di numero ogni giorno e 
que’ che rimangono fermi nelle loro il- 
lusioni, mostrano più fedeltà ad una vec- 
chia bandiera che non una limpida per- 
cezione de’ tempi moderni. I 

Non fu lieve impresa per Francesco 
Giuseppe l’imporre silenzio alla voce mo- 
lesta di que' difensori del passato, che 
non credevano adattabile all'Austria al- 
tra politica fuorchè quella della più se- 
vera repressione. È debito di giustizia 
il riconoscere che pochi sovrani ebbero 
a vincere maggiori ostacoli per dare 
alla sua grande monarchia un nuovo 
fondamento, il quale ne consolidasse le 
parti, che l'antica politica minacciava di 
disgregare. 

La libertà è stato il rimedio supremo 
che anche il governo di Vienna ha 
scelto per risolvere 1° arduo problema 
di far vivere insieme i suoi popoli. Ma 
ciò non fu possibile che all'indomani 
della liberazione della Venezia. Finchè | 
l'aquila imperiale stendeva lo suo ali 
sulla laguna non c'era sicurezza nè per 
l'Austria nè per l'Italia, ma per l'Au- 
stria non vi era neppur possibilità di 
soddisfare alle legittime aspirazioni degli 
altri suoi popoli e Ia sua politica estera 
doveva risentirsi delle interne difficoltà. 

Eà ora Venezia, facendo onesta acco- 
glienza all'imperatore Francesco Giu- 
seppe, attesta col suo contegno quale 
differenza corra fra le dimostrazioni 
fatte da un popolo libero al sovrano 
ico del suo sovrano e quelle di sud- 

diti impazienti di frangere le catene della 
| servitù straniera. 
| L'augusto ospite di Virronio Ema 

xueLe ha fatto all'interesse dei suoi Stati 
dei grandi sacrifici ch'essi non dimenti- 
cano. Quello di aver dovuto abbando- 
nare, dopo la Lombardia, la Venezia 
fu giudicato il più ostico dai seguaci di 
una politica grette, che badava soltanto 
al possesso materiale, non alla potenza 
morale degli Stat 
| Nell'Italia indipendente e libera l’im- 
peratore ha trovato una nazione amica, 
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condizioni dei tempi glielo avessero con- 
sentito, avrelbe potuto essere il conti. 
nuatore della scuola buffa napolitana. — | 
Anche a Roma sono state udite e riu- | 
dite, eppure godono sempre in altissimo | 
grado îl favore del pubblico, e non du- 
bito che anche ora se ne darà un nu- 
mero considerevole di rappresentazioni. 
L'impresario del teatro Rossini ha fatto 
un ottimo acquisto aggiungendo alla 
compagnia il basso comico Francesco Mi- 
gliara, provetto artista, già applaudito in 
importanti teatri. Il Migliara ad una 
voce potente unisce una grande vis co- 
mica; è uno dei pochi buffi che sanno 
e possono cantare, e non solamente af- 
fasteliare un diluvio di parole, come la 
ior parte dei buffl dei nostri. giorni. 

2 {3 errore il credere che i buffi 
dell'antica scuola avessero poca voce e 
ricorressero ai lazzi per divertire gli 
spettatori. Basta esaminare le opere an- 
tiche per rimanere persuasi del contrario. 
Il buffo è stato in Italia, fino a questi 
iltimi tempi, un basso cantante ; soltanto 
da qualche anno a questa parte ha mu- 
tato carattere o, per dir meglio, si sono 
a cantare da ca i bassi e i ba 
ritoni privi di voce. conseguenza è 
diventata quasi impossibile la riprodu- 


| del mattino di lunedì per Ù 
| nezia, dopo una breve fermata a Udino, 


| a nome del nostro 


con la quale crescono ogni giorno i rap- 
porti commerciali, si rafforzano i legami 
dell'amicizia e si estendono gl’interessi 
politici. All'antagonismo è succeduta la 
concordia. I due sovrani e i due Stati 
si stendono la mano in Venezia, pegno 
di concordia leale che speriamo non 
venga turbata. L'Italia ne ha data so- 
lenne promessa; non vi fallirà. 
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IL VIAGGIO 
DELL'IMPERATORE D'AUSTRIA-UNGHERIA 


L'IMPERATORE A TRIESTE 
(Corrispondenza particolare dell'Ormutona) 


Trieste, 2 aprile. 
(E:) Giunto questa mane col vapore di 
maro da Venezia, arrivai in tempo per as- 
gresso dell'Imperatore. La gior- 

ida © limpido il cielo, lo navi 


per 
come nei giorni festivi. La staziono, di cui 
alcune parti sono tutt'altro che splendide, 
era talmento ornata ed inghirlandata da 
sembrare l'entrata dei giardini d'Armida. 
Seoccavano le nove ore quando entrava il 
le, e, dacchè Luigi 


rois, S. M. austro-ungarica non poteva es 
sere più corieso con la sua città di Trieste, 
alla quale l'arrivo ora annunziato appunto 
per le nove. Ricevuto dal podestà signor 


| do Angali © dallo autorità, e passata Ja ri- 
| vista della compagnia d'onore nonchè di 


altra degl'invalidi della fondazione Tegotofi, 
fu acclamato dalla folla e sali in un legno 
tirato da due cavalli, a duo soli posti, con 
l'arciduca Carlo Lodovico. L'Imperatore, 
«he ha 45 anni, è uomo alto di statura è 
ben fatto della persona, lo mosso sono ele- 
ganti © disinvolto, lo sguardo tranquillo ed 
affabilissimo. S. M. conversa in otto lingue, 
di cui cinque parlate nel vasto impero, che 
egli adopera indifferentemente con singolare 
possesso. Nè qui mi faccio ad adularo il 
cavalleresco nostro ospite, mentre l'italiano 
l'ho udito da S. M. I. come moltissimi di 
noi vorremmo saperlo. Altrettanto, zatural- 
mente, deve dirsi del tedesco, del francese 
® dell'inglese, nonchè dell'ungherese , del 
polacco, del boemo e dello slavo, di cui si 
valo in tutti i suoi ricevimenti. Egli meri- 
terobbe davvero l'epiteto di poliglotta. 

T'impeenteno Ke cinsonto pegi 1 eppio> 
sentanti dei principali stabilimenti maustriati 
© commerciali © si è mostrato bene infor- 
mato delle circostanze in cui versano , lo- 
dando ed incoraggiando ; ottime furono le 
impressioni lasciato. Domani visiterà per 
mare i cantiori del Lloyd © quelli dello 
stabilimento tecnico , ed alcuni vapori tra- 
sporteranno il pubblico a fargli scorta; più 
tardi s'inaugurerà il monumento del com- 
pianto Massimiliano, quell’arciduca austriaco 
che al governo del Lombardo-Veneto fu 
senza forse il più temuto oppositore della 
nostra politica nazionale; dacchè, ro forza 
umana avesso potuto attutire nei veneti 6 
nei lombardi il sentimento d'indipendenza 
che ci condusso al gran riscatto, ciò pote- 
vasi temere dalla mansueta o sagaco poli- 
tica di quel principe che perì miseramente 
sul trono messicano. 

Questa sera il barone Elio Morpurgo ri- 
ceva ad una festa di ballo l’eletta del paese, 
© domani avrà luogo un'altra gran festa di 
ballo, cui intervieno S. M. I. 

Domenica parte per Gorizia, dove trover® 
il treno reale in cui sali 


dove il generale Menabrea vieno a ricoverlo 


Trieste continui 
lirsi, © cortamente a vederla piena di vita 


n] 


zione, non solo delle opere buffe dell'an- 
tieo repertorio, ma pur anco di quelle 
di Rossini e di Donizetti, nelle quali il 
buffo devo aver voce e saper cantare. 
A Napoli è sorto poco per volta un re- 
pertorio tutto sui generis, adatto ai bufl 
sfatat, 0 la scuola napliana si è vesta 

r volta lo. Le Precauzioni 
Fornziaentano ancora un pariodo di tran- 
sizione, © In parte di Muzio richiede un 
cantante di vaglia come è appunto Fran- 
cesco Migliara, il quale ha incominciata 
la sua carriera nella Reale cappella di 
Torino, ed oggi è in grado di eseguire 
lo parti di hasso cantante anche nelle 

serie. — Io ricordo di averlo u- 


Migliara avosso in 
passato cantato a Roma. Egli ha saputo 


immediatamente della propria 
Sii, oil pubblico del Romini si è af- 


e di gente, nessuno crederebbe non siono 
prospere le sue sorti commerciali , eppure 
è generale il lagno della decadenza, che si 
attribuisce a diverse cagioni; la si può ri- 
tenere vara in una certa misura, ma non 
di corto durevole, nè senza rimedi 
Le grandi reti ferroviario © l'estonsiono 
data all'uso dello navi a vaporo hanno pro- 
dotto nel mondo commerciale 


namento; un 
traffico che richiede un nuovo assetto. Come 
in tutte le epoche di transizione, subiti gua 
dagni e catastrofi s‘avvicendano, e cessa il 
progresso solido © regolare. — Il concuma- 
tore non sì valo più del commercio inter- 
medio, © tratta direttamente col produttore. 
La ditta di commissione ai riduce a ditta 
di spedizione, la compra e vendita a tran- 
sito. I groasì vapori caricano nei paesi di 
oltremare partite anche minime di coloniali 
che speditamente scaricano passando nei 
porti intermedi e che vanno direttamente 
in mano del venditore al minuto; ormai 

por esagorare l'esempio, un droghiere di Si 
nigaglia ordina © riceve direttamente un 
sacco di caffè da Rio Janeiro! — Con le 
strado forrate, Amburgo ai è talmento ri- 
avvicinato al ‘centro della Germania, che la 
provvede, in concorrenza di Triesto; si ob- 
bietterà che Trieste ha ripreso l'antica po- 
sizione avendo ora ugualmente l'uso delle 
ferrovie, ma codesto ragionamento non è 
interamente esatto, © ciò per gli effetti as- 
sai diversi prodotti dal transito ferroviario 
in confronto alle antiche comunicazioni, 
vuoi per le tariffe, vuoi pel tempo; otto 
giorni di differenza o sole ventiquattr'ore 
producono in commercio ben diversi risul- 
tati 


.Triesto manca di un paio di tronchi fer- 
roviari; manca di grossi vapori mercantili. 
Indofessa è l'attività © l'energia di questa 
popolazione, 0 se non fosse stata anch' esa 


Borsa, da cui ebbe larghe ferite, si può 
esere corti che sarebbe. prontissima una 
novella &ra di progresso , coma già, a di- 
verso riprese, ne ehbe in passato. 

Ho stimato parlarvi del commeroio di 
Trieste che interema direttamente i nostri 
rapporti coll’ Austria, argomento cho an- 
drebbe seriamento studiato, segnatamente 
alla vigilia della revisione del trattato italo- 
austriaco. 


L'interesse della settimana sarà tutto ri- | 


volto alla visita imperiale , e seguendo 
S.M. I, vi prometto d'informarri, anche 


del smonta di amelmnana ingi 
Varese saperi” dali vostri latini o mente 
dell'ordinario andamento v'informoranno ad 
usura l'Agenzia Siefani, i fogli locali della 
laguna © gli altri vostri corrispondenti. 


Proclama del Municipio di Venezia. 


Dalla Gassetta di Venezia riproduciamo 
il proclama dell'autorità municipale di quella 
città già segnalatoci dal telegrafo : 


S. M. il Re d'Italia, nel giorno 5 apri 
corrente, riceve a Venezia la visita di S. 
l'Imperatore d'Austria ed Ungheria. È la 
città nostra, che in n dell'Italia viene 
chiamata a rispondere alle cortesie ed allo 
feste che i cittadini dell’ impero austro- 

rico fecero a Vienna nell'autunno del 
4873 a Vittorio Emanuele IL 

Il Municinio dispose, per quanto sta jn 
lui, perchè lo accoglienze sieno degne e 
decorose: il popolo di Venezia, concorrendo 


a renderlo complete, darà all'incontro dei | 


due sovrani quell' alto significato cho tuita 
la nazione gli attribuisce. 

È corso quasi un secolo dacchè Vi 
padrona di sò, accogliera solennemente i 
sovrani d'Europa. Oggi, tornata a libertà, 
dov'essore superba di veder rinnovarsi que- 
ati lioti avvenimenti, che, ricordando tradi- 
zioni di cortese @ splendida ospitalità, le 
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nare il Migliara figlio, che ho già lo- 
dato nel Crispino, nel Don Procopio 


in 
quanto sarebbe 
scarsi merti. — 


EE? 
N 
I 

ti 


; 
È 
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gifrono occasione di dimostrazioni che nal- 
‘alleanza dei sovrani su la fratal- 
da pan. iggellano tal 


Leggiamo pure nella Gazzetta di Vo- 
nezia 


L'arrivo dell'Imperatore d'Austria e di 
Ungheria è procisato alle ore i 16 mt. di 
lunedì. 

Querta mattina è arrivato un battaglione 
di torsagliori. 

Alla stazione di Venezia si fanno i pro- 
parativi per l'arrivo dell'Imperatore. La 
riva d'approdo viene da elegante 
padiglione. Alla stazione di Mestre il treno 
imperiale non si fermerà , ma pamerà lem- 
| tamente, laslando agio ‘alle rogio troppe 
| di far gli onori militari all'augusto vi 
| giatoro colla banda musical "E 

—_______— 


LA SQUADRA ITALIANA A POLA 


Intorno al soggiorno della ita 
liana a Pola, scrivono da n 
in data del 30 marzo alla Neue Freie 
Presse 


Lo navi venivano dalla Spezia e da Brin- 
disi. Dopo ancorate, eme fecero le salve 
d'uso alla bandiera austriaca, alle quali 
spose il forte Maria Luisa, situato all'en- 
trata del porto. I due aiutanti dell'ammi- 
ragliato di porto e del comando della aqua- 
| dra si recarone quindi col vapore AlsocA 

a Fasana per salutare l'ammiraglio italiano 
in nome dei loro superiori. Al ritorno l'Al- 
noch portò un gran numero di ufficiali ite- 
limni a Pola, che vennero accolti malto 
amichevolmente dai nostri, e dopo aver fatto 
loro vedere la città, vennero accompagnati 
al casiao di marina. 


———_—_—_—_—_—__—- 


LA SERVITU” DEL PAPA 


Non c'è modo d’intendersì con la 
| Voce della Verità. Noi l'abbiamo fra 
| ternamente avvertita dello scandalo di 

cui fu cagione con la pubblicazione del- 

l'articolo dello Standard, od essa ci ri- 

| sponde, irata, che l'articolo usciva dalla 
{ penna d'un protestante. 

E che importa? forse che le osserva» 

| zioni assennate e i retti giudizi cambiano 

9 perdono di valore secondo che quegli 
(1 Ataso da o are o enpe sn pia $ ade 
| è protestante, cattolico, ebreo o musal- 

mano? La verità è sempre verità, qua- 
| lunque sia il giornale che la sostiene. 

Sia pur protestante lo Standard, le 

riflessioni rispetto al poter temporale 
| sono inattaecabili. 

La Voce non doveva pubblisarle, piut- 
tostochè venir oggi a dirci che nen le 
| accetta, e quel ch' è peggio, senza spie- 
garcene il perchè. 
| Un passo ha però fatto la Voce. Per 
\ lei la prigionia del Papa non è più che 
| morale. Alla buon' ora ! Il Papa sta 

chiuso nel Vaticano perchè gli piace di 

starci, non perchè alcuna forza. mate- 
riale ve lo tenga. Che ne penseranno 
| l'Univers e gli altri giornali franosi, e 

tedeschi che dipingevano il Papa seduto 
| sopra un po' di paglia fracida , custodito 
da spietati carcerieri ? 

La Voce, benchè sdegnata, ci usa tut- 
| tavia la carità di un avvertimento. 

Giova riferirlo con le sue stesse pa- 

| role, che sono le seguenti : 
| Del resto, ripotiamolo ancora, l'argomento 
dell'Opinione © de' suoi correligionarii po- 
litici, che il Papa sia più libero senza do- 
Î 
| 


| altri teatri di Roma. — Co ne vengono 


to 
derni, fer la ‘cassetta. 

Mi pare meno felico la soelta del Me 
e 
niretti che tempi si 
esclusivamente per merito degli artisti 
che le interpretavano. Dal Marino: Fa- 
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minio temporale, è uno sbaglio, 
‘giornali. Hberali. Quent'atgo: 
prctepalioriisettcri govorni di Eu- 


4 più libero, sfornito del potere tempo 
, ma questa maladresse non è no- 
stra. È la malarvesse del fatto stesto, 


di poter gridare che il Papa non è li- 
béro ! È tina soddisfazione che loro non 
si vaol dare, è speriamo non si darà 
mai, s5 la cieca passione di parto e l'i- 
gnoranza di politici volgari non valgano 
a vincere il buon senso @ il criterio 
deg? italiani. 

Noi potremmo rispondere alla Voce, 
roducendo molti de' suoi articoli , in 
cui, forse per non cadere nella mala- 
dresse che ci rimprovera , sostiene il 
contrario, ma preferiamo addurle un’a 
torità, a cui essa suole inchinarsi. 

Sanno i nostri lettori qual è quest'au- 
torità? È niente meno che la Civiltà 
Cattolica, la quale fa voti perchè 


talia perseguiti il Papa e gli tolga ogni 
Iitertà. Le sue parole sono troppo ira- | 
fortànti perchè possiamo astenerei dal | 
fiferirle. Eccole : | 


| lazione 


Il supremo intereaso della Chiesa presen- | 
temente è che si sventi a tempo l'inganno | 
di far credere ai cattolici che il Papa possa 
esser libero © non sovrano. 

Ot'esso prendemto voga, la rivoluzione an- 
{icristianaavrebbe grande sporanza di trionto. 
Gta a procurare ed a promuovere quell 
ginnò nulla è più conducente che un ri 
fruardoso contegno del governo italiano e 
une somma cura a faggire ogni ombra di 
atte»tito alla piena indipendonza del Papa. 
Noi abbiamo veduto che anche Ja semplice 
apparenza di moderazione sotto cui il gro- 
verno per l'addietro ha corcato di masche- 
rarsi, ha fatto sì cho non solo tra i laici, 
ma anéota tra gli ecclesiastici si trovasse 
qualche balordo , il qualo ha creduto po- 
tarsi alla fin fine piegar l'animo alla nuova 
condizione di cose, e che poi essa nel fatto 
non si mostrava pregna di tutti quei mali 
che si tenevano. Che sarcbbe pertanto se 
una tale apparenza si mantenesto a lungo, 
© se in cambio di scemare, com'è naturale 
conseguenza di un tale stato, crescesse ? 
L'illusione si allargherebbe , si assoderebbe 

da ri ja assai più dif- 
ficile lo sradicarla. Importa adunque mol- 
tissimo che l'inganno si dissipi presto, e si 
dissipi in modo chiaro © palpabile. A ciò 
nun mezzo è più efficace che il fatto. 


Ha capito la Voce? Quella politica che 
chiama una maladresse, è per la 
Civiltà Cattolica il più gran pericolo. 
All’evidenza del fatto non si resiste, so- 
pratutto a° nostri giorni di filosofia spe- 
rimentale. Non c'è sofisma che possa nie- 
gare quello che si tocca con mamo. La 


Santo Padre non poteva esser meglio di- 
fesa che dalle parole della Civiltà. N 
c'è mezzo più efficace che il fatto a 
sipare l'inganno , e noi l'abbiamo di: 
pato. Sin pure una malarresse, noi non 
ce ne inquietiamo, e lasciamo che la 
Voce. si metta d'accordo con la sua so- 
rella. primogenita. 

uccisa 

IL BILANCIO COMUNALE 


Dall’on. Emanuele Ruspoli ci è indi- 
tizzata una lettera che di buon grado 
prbblichiamo. 

Accettinmo la sua professione di fede, 
nella certezza sîrà mantenuta. Ciò che 
abbiamo sempre deplorato nel Municipio 
di Roma è la mancanza di un programma 
ben preciso. Se ora questo programma 
si vuole studiare e determinare, tanto | 
meglio, 6 cominceremo a sperare che 
alla fine si provveda efficacemente al 
presente ed all'arveniro di Roma. Il di- | 
scorso fatto iersera nel Consiglio dall’o- | 

| 


norevole Sella a chiarire la necessità di 
provvedimenti efficaci, come sono i pub 
blici mercati o i nuovi castimenti , per 
ottenere la dimi-uzione del prezzo dei 


tesimo e con la cresima di Torino e di 
Parma. Il Conte Verde ha asciato de- 
aidorio di sè fin da quando venne rap- 
presentato per la prima volta al teatro 
Apollo. Intorno alle altre opere nulla vi 
è ancera di deciso, ma siccome la sta- 
gione è lunga, converrà cercarne pa- 
recchie, e raccomando all’ impresario 
di riprodurre qualche altro spartito che 
gli scanni dei teatri di Roma nen sap- 
piano a memoria. 

Il mio amico Brosovich si è commosso 
@ mi ha inviato l'A/dum del Trovatore. 
Ego te absolvo del ritardo, tanto più 
che l'Album mi la divertito e contisne 
alcuni pezzi veramente pregevoli. Ne 
metto tre.in prima linea, e sono la Let- 
tera d'Antortielta del Del Giosa, lo Stor- 
mello-serenata del Borzano , ed Amore 
perduto, pensiero appassionato per pia- 
noforte dol Fumi. La Lettera d'Anto- 
nfelta è uno scherzo scritto con grazia 


questo ‘una situazione comica svolta 
fon grande seaplicità e senza mai uscire 


viveri e delle pigioni, esprime il senti- 
metto, si può e comune. D'altronde 
egli ha fatta di talo necessità @ina dimb- 
strazione tanto vigorosà quanto quelle 
d'Euclide , nò sappiamo Ghe cot si pò- 
trebbe opporgli 


Ci piace assai di vedere che l'on. Em 
nuele Ruspoli concordà con sil così ri= 
spetto al debito di pensare all'avvenire 
di Roma, come all'urgenza di non tra- 
scurare la più severa economia nello 
spendere. Non conosciamo la sua Rela- 
zione intorno al bilancio, perchè se ci 
giungono gli atti delle altre principali 
città, quei di Roma si fanno quasi sem- 
pre © inutilmente desiderare. Quasi par- 
rebbe che si vogliano tener segreti! 

Ecco ora la lettera: 


Roma, 4 aprile 11 
Caro Dina, 

Io lotto con attenzione l'articolo del tuo 
giornale di ieri. In esso mi si attribuisce 
di essere stato un giorno fautore di grandi 
spess e di propugnaro oggi esagerate eco- 
nomie. Non me ne meraviglio e tu lo sai 
per esperienza che ogniqualvolta si sono vo- 
luto risparmiaro spese, per quanto osso fos- 

indomani si è stati sempre 
ili accuro. 

Nessuno più di me è favorevole alle grandi 
spese richieste dai nuovi destini di Roma, 
ma appunto per questo ho creduto e credo 
necessario che l’Ammninistraziono comunala 
debba essoro condotta con la pi rigorosa 
economia sò si vuole passare dal campo 
dello parole a quello dei fatti. Ho cercato 
di esprimere questo concetto nella mia Ro- 

bilancio (che sembra non sia nota 
a chi scriveva quell'articolo) con le seguenti 
parole: 

«E necossario anzitutto persuadorsi che 
« l'efotto dei provvedimenti amministrativi 
< non deve giudicari dalla somma che è 

spesa, ma dal modo col quale questa somma 
impiegata per ricavaro dalla medesima 
“ quel maggiore profitto possibile. Noi tutti 
« vogliamo lo sviluppo grandioso dei pub- 
« blici lavori © di ogni ramo della nostra 
« Amministrazione municipale, ma certo non 
* vogliamo pagare cento ciò che può otto- 
« neri con dieci. Questo noi diciamo per 
« ché non si creda che quei che propongono 
« parsimonia ed economia siano contrari allo 
« sviluppo dei pubblici lavori @ degli altri 
« rami dell'Amministrazione, ma al contrario 
« si vuole che tutto proceda regolarmente 
< nello speso ordinario per procurarsi un 
« fondo sempre pit copioso per le spese 
* straordinario. 

« Egli è solo così che noi corrisponde- 
« romo alla comune aspettativa cho reclama 
* quei lavori che debbono gradatamente tra- 
< sformare Roma secondo lo esigenze della 
« vita moderna; secondati dallo sviluppo 
« della città, regolando le sposo ordinarie 
« ed aumentando i redditi municipali, noi 
« troveremo quel margine sufficiente per 
« ervarci risorse straordinario proporzionate 
+ allo pubbliche esigenze. 

Lasciami aggiongere che nessuno più di 
me ha insistito nol domandare alla Giuntd 
che conereti le sue idee intorno aî pubblici 
lavori della città, solo dolendomi che si 
sciupino le attività 6 le forzo del Comune 
in una quantità soverehia di progetti, i quali 


|_(W) parigtvo 
| Siam 


Dopo aver constatato il progresso co- 
stantò nell'amministrazione è nello isti- 
tazionl ramirie del paso, il princi 


La donseguenza naturalo di questa azione 
Incessahte sul terreno economico si trova 
noll'aumento del nostto credito tanto all'in- 
terno dhe all'estero. Il corso degli e! 
emessì dallo Stato è aumentato o si è man- 
tenuto; il saggio dell'interesso dei prestiti 
ribasisato, ed in ragione diretta della fiduoia 
cho ispira il paese, lo nostre relazioni colle 
potenze garanti e con gli altri Stati si sono 
moltiplicato ed accresciute. 

Hanno potuto essere concluso dello con- 
vonzioni internazionali aventi por iscopo 
diveraî interessi coll Austria-Unghoria, la 
Russia © la Sorbia; abbiamo firmato il tret- 
tato di Berna per l'uniono postalo o la no- 
stra partecipazione al movimento della col- 
tura generalo in Europa è un fatto ricono- 
sciuto. 

In mezzo a tutto questo sviluppo, l'esor- 
cito non poteva essere dimenticato. La legge 
della nuova organizzazione dol 1872,la logge 
sull'avanzamento, il codico della giustizia 
militare, come pure le somme volate pel 
perfezionamento dell'armamento e per le co- 
struzioni militari, provano la ferma 
zione della Rumenia di difendere, nei limi 
della sua posizione, la sua dignità ed i suoi 
diritti basati sui trattati. 


Il principe così conchiude: 


Non ha molto tempo, la Rumenia, rido- 
nata ad una vita nazionale novella dopo lo 
stato di abbattimento in cui l'aveva gel- 
tata il regime del passato, rivendicava per 
la prima volta davanti all’ Europa la sua 
parto di civiltà ed afferma 
essa di procedere unitamente ad altri S 
nella via del vero progresso. 

Incontrandosi in un generoso sentimento 
le potenze garanti sono venute in aiuto alle 
aspirazioni del nostro giovane Stato ed in- 


di Stato cristiano come puro i suoi vincoli 
di sangue. 

La perseveranza colla quale la naziono 
tutta ba cooperato all'adempimento di que- 
sto scopo superiore e degno della vita di 
una nazione libera, comincia a dare i risul 
tati desiderati. Il vostro patriotismo illu- 
minato e pradente, l'armonia che aveto som- 
pre mantenuto col mio governo, l' energia 
colla quale avete moderato le ambizioni 
personali, è lì aveto costretti a piogarsi da- 
vanti al grand che devo rimanere al 
disopra di noi tutti, vale a dire la prospe- 
rità della patria, sono una prova evidento 
che la Rumenia, in un brevissimo spazio di 
tempo, seppe elavarsi al livello di coltura 
degli altri Stati che le servirono di mo- 
dello. 


NOTIZIE ESTER 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Orisione) 


inn tempo di misti 


H ? [va dal pubbitan di 
Tera per iero 

Quanto alla pubblica istrazione ho pro- 
posto nientemeno che la costrazione di grandi 
edifici per le souole, e vorrei aumentate, se | 
fosss possibile, lo stipendio dei maestri, es- 
sendo persuaso che l'insegnante deve esse 
tranquillo sulla onesta sussistenza della 
famiglia, per consacrarsi con serenità di 
rito alla istruzione ‘ed educazione del 
fanzia; solo ho trovato inopportune 
parità di trattamento © proposte alcuno m 
sure amministrativo che; a parer mio, con- 
soliderebbero la situaziono dei maestri © l'in- 
cremento delli 

Dopo ci 


imparzialità il 
t la critica che mi è 
mi sarebbe facile coi processi verbali | 
alla mano di provarii articolo por articolo | 
fui sempre fedele a questo programma, 
wa non voglio abusano indisotetamerto dol 
tuo giornale. 
Affimo 


ExtaxveLa Rusrori. 
ee VE 
DISCORSO 
DEL PRINCIPE DI RUMENIA 


Diamo i passi principali del discorso 
pronunziato dal principe Carlo di Ru- 
menia alla solenne seduta di chiusura 
dello Camere. 


—____—__———_—— — 6 


che pure ha scritto il. Don Cecco, viene | 
da parecchi anni lasciato inoperoso dagli | 
impresari © dagli editori. | 

Îl Bozzano ha scritto non ha guari | 
un'opera molto applaudita a Genova ; 
il suo Stornello-serenata lo palesa un 
maestro di vaglia ; è chiaro, spontaneo 


© nel tempo stesso originale. Il Pensiero | cortesia inviandogli i mi 


appassionalo per pianoforte del Fumi 
è un pezzo elegantissimo, di non difficile | 
esecuzione ed armonizzato da gran mae- 
stro. 

Citerò quindi una bella romanza del- | 
l'Apolloni, A ma madre. L' Apolloni | 
autore dell’ Ebreo e di un Gustavo Wasa 
che gli avveduti impresari dovrebbero 
trarre dall'oblio, è un apostolo della me- | 
lodia italiana senza però rinnegare i| 
progrosi dell'arte musicale. Questo suo | 
breve componimento ne rende testimo- 


nianza. Assai melodico è pure il Brano | sica climsica e la musica romantica? fra breve tra ì più valenti compositori 
di Heine (Fioriva il tiglio) del Tes-|L'importanto si è che s'eseguisca della | di musica per pinnoforte, 


sarin: piacevoli la canzonetta Le stelle 
del Pisani e l'arietta del Muzio: 4/- 
laura. Nel notturno a quatiro voci del 
Faccio, La pescatrice, va lodata l'ottima 
distribuzione delle parti, quantunque la 
melodia sia più bizzarra che. nuova. 
E finalmente chiarissimo, 

e schiettarrente melodico è uno Stornelto 
del mio collega Filippi, la cui musica è 


| innanzi il cittadino « saprà quali 
| di sottosnissione la società r 


Gaulois, vollo trarre | 
Li suò pesco caprile consisterte in 
i 0 redattore in capo, 
si dico 
re giunta l'ora di consolidare il gove! 
ia) possibi 


uniscano intorno al duca d'Aumale, 

poichè l'influenza degli 

tutto le par i 
tutto si 


tono ironico, Ja e 
dosi intorno ai p 
dini compiono il pensiero che fu 
ad effettuarsi colla fonda 
» Più av dois 
he in ua solo punto sono dub» 

scidero se abbiano d 


nisi. 
Questi scherzi danno un'idea migliore della 

situazione che non lo fanno cento arti 

sori. 

La circolano del 


governo defini 
promesse, ilsi, 


Dufaure dichiara che quindi 
tti esterni 


e —_——- 


ordinariamente 6 per buona ventura în 
contraddizione coi principti da lui soste- 
nuti nell'appendico della Perseceranza. 

Il Brosovich. direttore del Trotalore, 
si mostra generoso regalando questo al- 
Bum agli associati ed anche a me che 
non sono associato. Contraccambierò Ja 
sinceri ringra- 


ziameni 

Dovrei pure render conto di un nuoro 
Album vocale del maestro Pisani, ma 
non voglio condannare i Jettori ad una 
indigestione di pubolicazioni musicali. 
Lo riservo pertanto alla prossima ras: 
segna. 

Il pianista Coletti ba dato alla Sala 
Dante un brillante concerio. Un gior 
nale di Roma lo ha accusato dî aver l 


programma del Coletti fosso. composto 


Protestando il suo rispetto « por certe caro 
rimembranzo e un'inviolabilo fodoltà a son- 
viazioni antiche » il ministro della giusti- 
zia dico ancora di voler crescere l'efficacia 
delîa giustizia topressità. Egli chiodo ai 
procuratori so 1° ittituzione del giarì « sia 
stfficient a proteggero là società contro ai 
delitti e crimini che si còmmettono co) mezzo 
della stampa o con altri mezzi dì pubbli- 
cità; » checchò rispondano i procuratori, si 
sa che il sig. Dufaure ha fatto il suo dise- 
gno e che la via del giornalismo sarà in- 
gombra di nuovi intoppi. 


fotografie, gli emblemi e « Jo pubblicazioni 
in cui si oltraggia la verità storica e in 
siemo il patriottismo e il buon senso. » I 
repubblicani sono lieti che sì sequestrino 
gli opuscoli bonapartisti, ma cesserà il loro 
riso quando venga il giorno in cui ai se- 
questreranno gli opuscoli demoeratici. Essi 
avranno perduto il diritto d'essore com- 
pianti. Del resto chi ha dato ad un mini- 
stro o ad va procuratore il diritto di doci- 
dero da qual parto sia la verità storica? 
Oggi « si oltraggia il patriottismo e il buon 
senso, » se non si trascinano i Ponaparie al | 
supplizio. Ma il patriottismo ufficiale non si 

vergogna di menar vanto dell'alleanza stretta 
nel 4845 tra i Borboni © gli stranieri in- 
vasori. Quando un monsignore stampasse 
cho nel 1870. Garibaldi è venuto în Fran- 
cia al solo scopo di rubare un milione di 
liro, il nostro guardasigilli non reputerehbe 
la verità storica offesa da questa calunnia. 
rare Jo gesta fantasti 
s, senza cho la gi 
Sarà lecito esaltaro il 


doi principi d'Orl 
zia se ne commov 
combattimento della Smala e non si potrà 
re cho i Napoleoni hanno riportato 


vere vittorie. Lo ripeto, la storia non 
ecreta. 

vorrei cho la libortà fosso lasoiata a 
tutti © nessuno ne fosse privato. Allora una 
influenza ne bilancia un’altra. Il sig. Du- 


faure dice benissimo che egli non ercettua 
alcun partito. i 
colare, che, ove fos 


nturatamente la 


farà alcun danno all'orleanismo. 

Il signor Dufauro credo che i procura- 

i generali 
guando ai tribunali i Joro agenti subalterni, 
i quali non avevano avuto coscienza 
male che facevano, domanda qual 
nuova si dovrebbe fare ps 
colpevoli. Ma. colpe 
sparso în Francia dei piccoli scritti antipa- 
patici al sig. Dufaure. La felicità di un po- 
polo non è costituita dall'oguaglianza nella 
servitt. 

Sta beno che si premunisca il pa 
cospirazioni, ma sì sposerebbe l'assolutismo 
alla repubblica e alla libertà si. farebbero 
indossaro gli abiti di un'oligarchia, quando 

sopprimessero i 
iono e di stampa. 


sti provv 
sono gli opuscoli del comitato Rouher, che 


posito di Egdardo Quinet. Cid prova che 
non si è letto Îl suo Génie des religion 
Dio distinguerà coloro che lui 
stesso e colorò che*t:spingono i suoi servi- 
tori indegni; un libero pensatore como Qui- 
net è più che un cristiano, alla maniera di 
M. di Sàgur è di Luigi Vevuillot. 

I repubblicani hanno deciso di non fai 
nella Gommissiono pormanente , alcuna ir 
torpellinzà dl Ministero. In cambio, nei 
circoli orleanisti si pronostica la caduta del 
signor Buffet. Senza fargli alcun rimprovero 
determinato, si deplora che le grandezze gli 
abbiano turbato lo spirito. Jo piglio nota 
di questa tendenza senza rendormeno ragione. 
11 signor Buffet è un uomo di sangue freddo. 
Egli fu già ministro e como presidente del- 
l'Assemblea cbbo agio di avvezzarsi agli 
onori. Egli devo dunquo aver peccato in 
qualche cosa contro l'orleanismo , mà con- 
fesso di non sapere in che abbia peccato. 

Alla Sorbona si sono riuniti i delogati 
dello Sociatà scientifiche dei dipartimen 
Il signor Wallon dà prova di grande att 
vità. Egli modificherà di bel nuovo Je de- 
cisioni dol signor di Cumont relativa al 
bacalaureato. Certamente i continui cam- 
biamenti turbano l'Università , ma d'altra 
parte quando un ministro ha la sventura di 
| succedere a un visconte di Cumont, hisogna 

beno che rinnovi © rifacoia tutto ‘ciò che 
fu disfatto dal suo predecessore. 


L'Echo Universel. dico cho anche il sighor 
Buffet ha indirizzato ai profetti una cirto- 
tate, in occasione della riunione dei Con- 
sigli generali, cho iratta dell'ordine dello 
sedute. 

— Il Courrier de Bayon unzia che 
in Baiona fu arrestato îl brigadiere carlista 
Josè Garcia Albarrau , che aveva lasciata 
l'armata del Nord per raggiungero Dorve- 
garay nol centro. Egli sarà internato a 
| Poitiera, 

Un dispaccio da quella città ai giornali 
parigini annunzia cho il generale carlista 
Ulilano, che con falso nome passara l 

ncia” per assumere il comando delle 
bando del contro, fu arrestato dalle autorità 
francesi © internato. 


\ERMANIA 


(Corrispond. part. dell'Orsione) 


intorno alla tomba di San 
Falda per tranquillare lo co- 
tedesche sulle voci corse riguardo al 
nuovo domma dell'infaltibilità papale. Gli 
stessi vessovi la credevano allora tu 

mezza talo da reputar nocessaria una diclia- 
razione collettiva colla quale risolutemente 


dalle | negarono l'intenzione della Curia di faro una 


simile proposta al Concilio, che in quel 
tempo si sta i 

un anno ed i medesimi prelati proclamarono 
dalia stessa Fulda la prima loro sottomis- 
one alla dottrina scolastica dei gesuiti, 


riunione. Oggi una parto 
degli stessi. vescovi si raduna por la nona 


operava sopra gli abitanti delle campagne, 
ma sono le immagini affumicato di Napo- 


sullodato | dell’ Orsini, che forse avrebbe bisogno 
giornalista vada a cercare il classici | di essero udita più volle per es.ere con- 
suo. A mo è sembrato invece che il | venientemente aj ta. 


| pubblicani la 
P 
| mette 


i repubblicani 
mi ad essere le vittime. 
I giornali si occupano ancora del si 
| Quinet. Jo ebli spesso occasione di bi 
maro gli eccessi del Rappel, m 
così detti d* bonne compagnie 
c'entra ; 


nor 


ualificabile. L'Union hlatera 
contro « il nascondero cho si fa sottorra 
colui il quale vieno gettato in una fossa, 
non già come l'avanzo d'un momo, mia come 
110 qualunquo che osiamo appena no- 

signor 
fatto 


della bara nella fossa. E dice chè Cassagnsc 
sso ai ricevimenti di Com- 
lot rimprovera ai demoerati 


i trarre profitto del cadavere, come l' 


è stato 


varo del suo oro. » (tutta clericali 
sono reputati maestri nell'arte di organi: 
poltura. Ai funerali del R. 


zare una 


elulli, immenso stuolo di poveri, ecc. Se 
muore un arciprete del capitolo di Notre- 
Dame, si prepara la cerimonia della sepol- 
tura con altrettanza premura quanta il si- 
gnor Halanzier ne metto a ordinare la mar- 
cia del Profeta nel Grand'Opéra, e si 
riuniscono delle comparse con infinito zelo. 
Infine è ridicolo parlare di atsismo a pro- 


—______________ 


| elassici v'era perfino la Marcia di Bee- 

thoven, trascritta dal Rubinstein, della 

quale, al solivo, il pubblico volle la re- 

plica. Se devo dire il vero, il Coletti mi 

piacque assai più nella Romansza senza 
| parole del Mendelssohn © sovratutto nel 
Notturno e nello Studio di Chopin e 
nella Clochette di Paganini, traseri ta 
da Liszt. Il Coletti si fa ammirare per 
la precisione e per la morbidezza del 
tocco. E mi congratulo sinceramente con 
lui por i tre pezzi di sua composizione 
che ci feco ndire e che già vennero 
pubblicati dal Ricordi. V'è chi preferi- 
sco il Notturno è chi la Réverie; altri 
sono soddisfatti principalmente del 
cordo di Napoli.Io dico che tutti e tre 
questi pezzi anno un carattere pfoprio 
| @ piaceranno dovunque. O io m'inganno 


i giorsali | 


volta nella città di Fulda per provvedera ai 
| bisogni della santa Chiess. Ancora non si è 


11 giornalismo eloricalo si taco sullo scopo 
| inimediato di codesto sinodo episcopale osso 
si limita a mettero in evidenza Jo Jacune 
uelle fi dei monsiguori, dei quali alcuni 
sono impediti a comparire perchè stano 
sontamdo in prigione lo pens inllitte loro 
dai tribunali. Dalla stessa fonto si apprende 
convegno si restringerà quest 

| volta ai soli vessovi prussiani ; che 1o adu 


| minario, perchè chiuso dal governo, «i ter- 
| ranno in casa del canonico Kalb, e che i 
fedeli di Fulda offriranno l'ospitalità privata 
ai pastori, dappoichò il seminario non può 
più fue a quei reverendi la lauta acco- 
Blicnza di usa volia. La Germania affetta 
del mistero e derido i fogli liberali perchè 
pretendono d'essere informati. Ma infi 
ch' essa ammetto cho sl tratterà nolle adu- 
| nanze, dolle nuove loggi prussiano contro il 
cloro, valendosi d'un piano di guerra onde 
| combattero le leggi già nato quello nasci- 
| turo. Il Santo ladro ha ormai impartita la 
sua apostolica beaediziono al pio consesso, 
suo proci aceompagnerauno lo disovssioni 
intorno alla nuova campagna religios:. Di- 
cesi che uno degli argomenti princip: i del- 
l'otdino del giorno sia la proposta d: pub- 
blicare ufficialmento l'onciolica. Il geviuo 
solo aspetta ed è properato alla più ener- 
gica repressione. Non è la prima volta che 
il clero indice la guerra da Fulda; fu colà 
che si pubblicò nol settembre 1872 il famoso 


————___—& 


se piace al Cielo, sarà terminata la con- 
troversia tra l'impresario © il Ricordi. 
Ma tre o quattro rappresentazioni del- 
l'Aîda non muteranno gran fatto le sorti 
della stagione, e conservano il loro va- 
lore tutto le considerazioni da mo espo- 
sto sulla necessità di ordinare il teatro 
a repertorio. Mi ha fatto ridere di cuore 
un giornale, il quale ha affermato gra- 
vemente che io sostengo i teatri a re- 
perlorio perchè questo sistema giove- 
rebbe agli editori di musica ! E pensare 
che gli editoti di musica sono alati sem- 
pre e sono aficora i più accaniti arver- 
sari del repertorio! Si vede cho quel 
giornalista è molto addentro nelle que- 
Stioni teatrali ! 

Ma ormai è inutile il discutere su que- 
sto argomento. La Giunta ha cancellata 
dal bilancio la dot del teatro, e il Con- 
siglio municipale ha approvata la pro- 
posta della Giunta; La Libertà, che puro 
si dichiara contraria alla doto munici- 
pale, dico che In deliberazione non è 
definitiva. Sono anch'io che fra 
tre o quattro mesi, per evitate lo scan- 


dalo che il teatro Apollo rimanga ehiuso, 
Îl Municipio Î sussidio. Ma 
questo è il malé. 


Il manifesto del teatro Apollo annun- 


Concedendo la dote fra tre 6 quattro, 


con grande discernimento. Fra i pezzi |zia l'ida col tenore Niccolini, e così, mesi, si pagherà un’ egregia somma per 


‘memorandumn che a’ebbo per risposta le 
di ssiggio. leggi 
Da qualche tempo il nome di Dillinger 
è divonuto il pomo di Paride fra eattolici 
vecchi cattolici. Gli ultimi lo sognano di 
già patriarca dolla Chiesa nazionale tede- 
sca, lo dicono designato dal governo prus- 
ino a capo della nuova Giieza con sede 
a Baflino, mentrechè i cattolici romani gli 
si mostrano arsendevoli sostenendo ch'egii 
tuttora riconosce la Curia romana, perch 
altrimenti, così dicono, egli celobrerthbs 
gli uffici divini anche dopo la sospensione 
infiittagli da Roma. 

Hanno ragione tutti e duo; Ja dichiara. 
ziono emessa recentemente da Dallinger non 
è esplicita abbastanza per confutare le pre. 
teso che ambo lo chieso ora vantano sopra 
di lui. I vecchi cattolici pubblicamente lo 
contano fra i loro, mî quando sono in fa- 
miglia non si nascondono che quel dotto 
uomo segue un indirizzo differente di quello 
soguito dal vescovo Reinkens. Il contegno 
passivo di Dollinger sclla causa dei vecchi 
cattolici è tanto più rincrescevole. per la 
nuova Chiesa, percha la sua autorità è as- 
sai maggiore di quella del sig. Reinkens 
Ad ogni modo è cosa abbastanza strana di 
vedere dei fogli della tempra dolla Ger:ua- 
nia a farsi campioni di uzo scomunicato. 

L'arcivescovo di Colonia devo esser un 
eccellento finanziere. Egli non attende la 
promulgazione della legge sulla sospensione 
dello sovvenzioni erariali; egli da buon pa- 
storò vedo o provvede. Finora fiella sua 
diocesi una mesta per i defunti si pagita 
con 42 grossi, vale a dire, con tnà lirà e 
mezza di moneta italiana; bra la saluto del- 
l’anima dei morti è divenuta più preziosa. 
L'arcivescoro di Colonia l'ha tassata a 
tre franchi e settantacinque centesimi in 
buona moneta suonante. Fra giorni una 
ordinanza arcivescovile annunzierà codesta 
innovaziono per bocca dei predicatori; so19 
convintissimo cho i. fateli nll'episcopato 
del reverendissimo di Colonia non tarde- 
ranno ad imitare l'arcivescovo; eglino fa- 
cllmente comprenderanno che; una volta al 
zato il prezzo, non si devo temere di ve= 
derlo a ribassare ancorchè una concilia» 
zione col governo dovesse riattivare la sov- 
venzione. Così si potrà gridare alla spoglia- 
zione e trovarsi meglio provvedutl di prima. 

Paulo Lindau, il temuto oritico della co- 
pitale, è ritornato dall’involontatia villeg- 
giatura di Plotzonseo, ma paro cho l’arix 
della casa di forza non abbia per nulla 
pregiudicato la mordace sua sforza. Ni 
numero ultimo della sia Gegenicart egli 
Spiattella graziosamento ai lettori Je melan- 
coniche vicende d'una quindicina di giorni 
passata fra i ladri e gli assassini, Come la 
mosca che gira intorno alla minestra per 
paura di scottarsi, il dottor Lindau sal- 
tella su e giu fra i paragrafi del Codico 
penale, per non ritornar troppo presto donde 
Appena è venuto. 

L'aureola poetica dell'oguaglianza davanti 
alla legge, convertita in una minestra di 
fagiuoli, in una cella di sei prssi di lu- 
Ghezza © tro di larghezza , nell'obbligo del 
lavoro da forzato per conto dell'amministra- 
ziono a d'un guadagno che non deve 
sorpassare la ricompensa di 75 centesimi al 
giorno, dove essersi tramutato davanti ai 
suoi occhi in un brutto e schifoso fantasma. 
Non gli debbono far difetto ora lo più en- 
tusiastiche riflessioni sulla nobiltà, sul su- 
blimo nella missione della stampa ; le an- 
tiche tradizioni sulle prerogative dei dete- 
nuti politici, sui condannati per delitti di 
stampa sono davvero diventati tradizioni. 


nanze non potendo pil avere luogo rel se- | 


La stanza del dott. Lindau portava il nu- 
| direttori ed ispet- 

tori del Plot im conoscono cho nu- 
meri e vomini innominati ; il perchè ‘della 
presenza non esisto ; il celebre scrittore do- 
Velto adattarsi di buono o malgrado a co- 
desta conversione numerica 


q 
è una invidiabile prospettiva quella di tro- 
varsi fra quella gento dabbeno o piena d'in- 
gegno che nei brevi 45 giorni deila dimora 
di Lindau gli ha sapato insegnare il linguag- 
gio che i galeotti parlano da cella a cella 
medianto quasi insensibili battute sul muro 
0 sul suolo. Oserei 

invero l'Eldorado dell'eguaglianza, dappoi- 
chè la minestra sarebbe: pur Ja stessa per 
Rothschild se domani gli accadosso la di- 
ra la penna in fallo come 
accaddo a Lindau, nè altro matorasso gli 
procurerobbe uno de suoi milioni che quello 
maledetto di cuore dal direftore della Ge- 
geniart. Confesso Îl vero che mi sembra 
molto strano che una breve o lunga dimora 
per causa politica fra quella gente non sì 
considera punto disonorante, quande lo stato 
invece vi pareggia inesorabilmente col pre- 


———__———. ‘*’ 


avere un mediocre spettacolo, com'è av- 
venuto per tanti anni a Napoli, dove în 
marzo si toglieva la dote e in ottobre la 
si ristabiliva. Le Accademie si fanno o 
non si fanno, diceva il marchese Co- 
lombi, il quale, in fin de' conti, ne sa- 
peva più di molti consiglieri municipali. 
Se si vuol concedere la dote, la si dia 
in tempo, quando è ancora possibile di 
trovare buoni artisti. Altrimenti, è me- 
glio sopprimerla definitivamente è andare 
incontro alle conseguenze della soppres- 
sicne. Uno solo dei consiglieri munici- 
pali ha posta la questione ne' suoi veri 
termini, ed è stato il consigliere Astengo, 
ma, appunto perchè diceva cose giuste, 
ha predicato al deserto. 

Del resto, io vorrei che ciasetino &- 
vesso Îl coraggio della proptia opinione. 
A me, se non si stabilisce il sistema del 
repertorio, tornà indifferente che si con- 
ceda 0 si neghi Ia dote, perchè, conce- 
dendola nelle condizioni di Panno, 
non si reca alcun vantaggio all'arte. Ma 
coloro che non vogliono la dote, nè col 
fepertorio nè senza, lo dicano franca 
metile e si @ combatterla con 
tutte le loro forze anche fià qualche 
mese. ) 

Fo 


ttidigiatori del pit cupo colore. L'Austrià 
stessa, quando dominava. nel Lombardo- 


Veneto 


ove di certo non abbondava di gen- 
detenuti politici 
certe agovolezze materiali quando avevano 
i merzi pér provvedotti. 
Sono codesti punti nerissimi, come quel- 
l'altro di cui vi scrissì giorni sono e che 
ora Venno reso ancora pit bitio dalla sen- 
tenza del tribunale supremo, corn cui fi te- 
spinto il riconio del corrispondente dl Daily 
Telegraph, signor Kingstone. Vi ricorderete 
she codesto signore aveva tieusato In testì- 
jonianza sull'origine d'an dispaocio da lui 
stesso spedito riguardo aî prodesso Armim. 
jon essendo il signor Kingatone imputato di 
egli si credette în pieno diritto di 
negaro ogni schiarimento , come con mio- 
cesso aveva fatto il giornalista Landeberg 
battimento Arnim. Non valse al signor 


dino inglese, insistendo nel suo ri- 
fiato dopo l'odierma seritenta , hon gli re- 
orà che il sonforto di dovér stibito un 
non pet avi abusito della libertà 
parola, ma por volersi tacere. 


ita della Germania del Nord 

Ì 1° serive: 

+ Il governo spagnuolo arota imposto 
l'aumento del novesimo sulla tassa d'in 
stria. In seguito ni richiami doll’ ambascià- 
toro è il qualo si riferi all'arti- 
lel trattato di commercio fra la 
na e la Germmia del 30 ma'zo 1898, 
o tassa di guerra venne dichiarata non 
icabile ai sudditi tedeschi e gl'importi 
incassati vennero restituiti. » 


SVIZZERA 


Confédération Suisse ha da Losanna, | 
ile, il seguento dispaccio, che ha ro- 
lazione con quello che abbiamo ieri ripro- 

to dallo : Î 

« Tn segui io del Comitato pro- | 
testanto, una gran folla sì riuni all'7/6tet de 
udire Ja conferenza del pastore | 
fumerose prove di simpatia fu- 
ll'oratore, il quale, 


he è ritornata a Berna la Commissione 
militare che s'era recata in Germani Li 
Î. Essa ne ha comp 
itimo scolte, e non spen- | 
dendo, tutto compreso, cho 1200 lire per 
coni | 
PIRATI, 


CRONACA DI ROMA; 


Il Consiglio comunale nella seduta 
sera entrò a discutere la parte del bi 
che riguarda le spese straordinario, e l'ar- 
ticolo 475 (Nuovi quartieri, piano regol 
tore e grandi lavori straordinari per 
tion) diede argomento ad un lungo discorso 
dell'on. Sella , nel quale egli provò, pr 
tra cosa , la necessità di daro uno 
som quella Ki tifelto- 
li cittadini. Dimo- 
1) con le cifre alla mano Ja sofferenza 
r cressento della las meno agiata © 
ne adebita principalmente il caro delle pi- 
gioni 0 dei viveri. 


porzionatamente. inferiori a quelli di Mli- 
fano. 


che la costroziono dei 
reati po: 0 tun vantaggio notevole, 
agli incanti pubblici sulle dei 


per cento. 
Deplora che siensi incomineiati molti la-' 
1 Roma iu una volta, a danno delle 
uzioni. dello. case , dello quali si da 
suor erescento bisogno e se ne avrà ancor 
ore quando sarazno trasTocate în Roma 
e altre mi ia d'im i oltre a co- 
no €hè ogni giorno Veligono a’ stabilinvi | 
a loro stanza. 

Trova logica l’iden che si ebbe di fa 
nuovi quartieri nel Castro Pretorio 
lino, intorno sì quali sorgono | 
è della ferrovia, i mi- 
anze e degli esteri, e sorgerà | 


città. 
re indispensabile che si 
orzi perchè Sì concetto èhto | 
‘getito quei lavori, sia continuato, 

all'Italia non importa di avere una | 
da capitale, importa hei cho questa | 
a poter essere alla testa di un | 
tato. j 


entro di 


porchò venga votato 


one Îl seguente ordine | 


vi per fara un'i 
ause dell'elevato prezzo delle 
Roma , sui mezzi più effi 
vi al più presto, e passa 


a stabilito un mér 
«quilino, © soppressi i granai nel centro 
insieme ai magazzini di legname, 
no rimosse puro dal centro le 
tiori rumorosi, e si nomini una 
formare {l piano regola- | 
| 
per appoggiaro în massima 16 idea dell’o- | 
norevole Selia. 

Dopo alcuno brevi osservazioni , il Qon- | 
siglio si sciolse a mezzanotte + per ii | 
martedi prossimo. 


Nella sun lezione d'oggi, 1, 11 verte ra. 
mianî, intianizi d'abtrare a SI To- 
tura progresso d'Europa ilei tefmi pro 
Valle. valle moetrae da etica ponibi- 
lità di tale divinazione. La società, disse, 
conserva intîiemb ad intiova. Tn.quanto 009 
derva può.cmare prosegita; in quanto im 
nova il presagio si stendo insin dove giun- 
gono lo analogie degli elemanti nuovi con 


| vimento ‘insolito, un 


NOTIZIE ULTIME 


| compiuti î 75 anni di età, e în pîri 


gli antichi. Ricordato poi il principio del 
Vico le la storia è tua ‘d° anicemente 
operaia dall'uomo, avvertiva le controversie 
alle quali anche oggi dà luogo e riferiva le 
parole di Gladstone detto nel collegio di 
Liverpool contro la teorica dello Spencer. 
Aggiunso che, dove i libri italiani fossero 
letti di là dello Alpi, saprebbesi come la 
storia moderna italiana scioglio recisamente 
gli equivoci insorti in tale materia con la 
dottrina domandata adiaforica, cioè della 
doppia relazione. Quindi parlò delle fonti 
donde la filosofia della Storia ritrào la eò- 
gnizione profonda del nostro essere 6 sono 
le storie comparato, la pricologia, l'antro- 
pologia, la scienza sociale. Circa Ja pai 

logia addusse un esempi 
ditando l'elemento primitivo e quasi la cel- 
lula germinale di tutto le religioni, lo quali 
non si possono scambiare colla filosofia. 

Ritornato a discorrere della grando. teo- 
rica dell'unità 0 Ù 
lustro professore ripetà che le sue provo e- 
$cono tutto da uno stupendo e manifesto 
concàtenamento di mezti e di fini, sebbene 
le cagioni necessario e fatali che lo produ: 
cono, rimangano in molta parte recondite 
è ciò affermava con abbondanto allogazione 
di fatti. Da ultimo fermossi a paragonare 
questo siteza esente d'ipoosi con l'altro 

lomandato di evoluzione, che mena tanto 
rumore © presume con’ un solo principio 
tendet ragione così dell'astronomia e della 
meccanica come della vita progressiva del 
genero um con provo copiose e ga- 
gliarde sostenne che tutto ciò è illusione e 

he le tre sfere în cui l'univergo si parte, 
cioò la sfaro fikica è chimica, la organica e 
la razionale e morale, nou si possono con- 
fondere, e lo due psime serviro di materia 
e strumento alla terza, la quale ha leggi 
onninamento proprio © peculiari. 

Molto persone, fra le quali notavansi non 
pochi forestieri, assistettero a questa Jeziono 
i, che fu, come di solito, 
tenzione. 


ascoltata con viv: 


Il colonnello sig. cav. Ripari ha invitato 
della sua legione ad una pas= 


campagna. Ivi, dopo essersi eser- 
varie evoluzioni, i militi si sono | 


da quei bravi bor 10 che non 
hanno mancato di vuotar colmi bicchieri 
alla salute del loro duce. 

superfluo îl dire che la legione intiera 
risposto all'appello, benchè nell’invito 
m vi fosse la minaccia solita di 
mare innanzi jl Consi 
rerdtenti. 


11 concorso alla fiera di Grottaferrata è 
stato straordinario. 1 solo splendidissi 
fino alla metà della giornata vi ha attirato 
gran parte delle signore del mondo elogante; 
allà stazione di Roma vi è stato un mo- 
calare, un ridere, 
un affaccendarsi per trovare il posto nei va- 
goni che era un piacere a vedersì. 

Non avremo che a ora troppo tarda per 
mecontaril ogri; i particolari della fierà. | 

Intanto il cielo verso le 4 pom. si è im- 
provisaménte rabbuiato , © sarà ventura se 
i viaggiatbri torneranno dalla fiera putti 
come ci sono andati. 

Domani lonedî , 5 corrente , avranno 
immissione nel corpo 
enio sivile è del Commbtriato di 
norveglimnam ‘governativa delle fertovie. La 


dei signori: com- 
no Perrazzi, deputato 
imeuto,, presidente ; cav. ing. Gi 


di 
cav. ing. Celesto 
Clorlcetti, piofezsore all'istituto tecnico su- | 


Carioni ,. professore della sci 
T 


applica: 


pei 
glia, ispettoro del ; 
fessore Antonio Ferrucci, ispettore del Ge- 
ufo civile 


Île 
esami si terranno nel tovnle della 
scuola di applicaziohe per gli ingegneri a 
San Pietro in Vinebli, dove già forono te- 
nuti nel mese scorso gli esami per le pro- 
mozioni nel medesimo corpo del. Genio 
civile. 


‘OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
nel di 3 aprile 1875 
ll Barometro è ridotto a 0° e al mare. L'al- 


tosza della atazione è di 49,m 65; 
Barometro a mezzodi = 767,6 
Termometro centigrado 
Massimo «= 16,0 — Minimo == 45 
Umidità media del giornò 


LOTTO 


Estrazione del È aprile 18% 


Siamo îbformati che con regio decreto 
del 4° aprile S_E. il comm. Spaccapietra, 
primo presidente della Corte di csssa- 
zione di Napoli venne, în seguito a sta 
domanda, collocato a riposo per avere 


tempo decorato del Gran condone della 
Corona d'Italia. 

Und ‘da Londra ai giornali pari- 
ag ta Gata de) 1° april, nona Gir] 
giornale medice Te di Londir sì 
dico autorizzato ad affertolirè che il principe 
di Galles non è nenfanenia aitialito. 

È inesatto cho S.A, soffra di dolori acia- 
tici. Il prinelpo di cala; aggiunge na 
sul continente. Egli sarà di ritorno a Lon- 
dra martedì. 


| hanno dei doveri 


| sta corimon 


— Nella seduta del 4° aprile dell'Assem= 
hiea generale dei Comitati cattolici di Fran= 
cia, convocata in Parigi, fu accolta con ape 
plausi a Pio IX la comunicazione telogra= 
fica della benediziono pontificia. 

Per dare un tiggio dello proposto cho si 


generale è ì rappresentanti il Consiglio 
di amministrazione di quella Società os- 
sequieranno S. M. 

Ad Udine l'Imperatore sarà salutato, 
in nome del Re, dal generale Menabrea, 
ditcutono in quell'adunanza riproduciamo | © STTà complimentato dalle autorità gs- 
dall'Univers i seguenti voti della Commis- | veMAtivo e municipali. 
sione delle Opera pio: = 

di Fare i maggiori sforzi per andar in | —FUNERALI DEL SENATORE BUFALINI 
pollegriniggio a Roma 0 per provocare pare 

(Dispaccio part. dell OPINIONE) 


tenze di pellegrini per la città eterna; 
Cesena, 4 aprite. — La salma dol 


DI ri Specialmente quest’ ativo, a 
sec rit 

Sil oe Gre E] prat Peio, ii vi) o 
ciale, è stata rispettosamente salutata 


da miracoli del Santo Sacramento, senza 
dall'intera cittadina; di Forlì, dove 


obliare il pio costume degli 
favellarono de’ meriti dell'estinto i si- 


denti di andato a Paray-lo-Monia 
3° Promuovere con tutti gli sforzi la 
gnorì Bordi, Matteucci @ l'assessore dot- 
tor Casati. 


grando dimostraziono del 29 giugno a Pa- 

L'accoglienza di onore fatta da Cesena 
glio dell’illustre professore è in- 
descrivibile. I funerali furono non meno 
splendidi che commoventi o degni del 
grando scienziato. Numerose rappresen 
tanze © folla immensa, attestante Ja ve 
nerazione al nome illustre con le dimo- 
atrazioni rispettose fatto durante il pas- 
saggio del carro funebre. 

La chiesa gromita di gente era parata 
a lutto; il vescovo ha assistito alla Messa 
funebre. 

La salma è stata esposta in una sala 
del palazzo municipale, convertita in 
cappella ardente. Vi fecero dei discorsi 
al cospetto della pepolarione commossa 
il ministro Finali, il deputato Mariotti, 
il conte Ercolani, preside della facoltà 
medica dell'Università di Bologna, il Ra- 
vaglia, qual rappresentante la scolaresca 
di Bologna, e il Casorati, qual rappre- 
sentante la scolaresca dell'Istituto supo- 
riore di Firenze. 


4° Trovarài a Lourdes pel 45 agosto e 
chiudere Jo pio escursioni del 4875 alla 
tomba di San Martino, patrono della Fran 
cia, 1411 novembre. 

Queste proposto vennero accolte con vi- 
vissimi applausi. 

Non meno strano sono lo seguenti risolu- 
zioni proposto dalla Commissione del Con- 
gresso che esaminò î doveri dei cattolici 
in rapporto a! Sitlato ed alla stampa : 

4. I nostri sentimenti sul valore intrin- 
scco delle libertà moderne sono pionamento 
d'accordo collo dichiarazioni dell' Enoielica 
del 1864 0 del Si/azo. Ed in particolare, 
r ciò che conestme În stampa, noi pen: 

0 che la libertà, egualmente lasciata 
all'errore e alla verità, al malo ed al bene, 
costituisco un reggime funesto alla libertà 
religiosa e alla società civile. 

2. Senza derogare ai principi e premu- 
nendocì contro le illusioni liberali, n 
tinueremo a servirci risolutamente 
i mezzi di diritto comuno 0 


tti della Chiesa e i nostri. propri 
Poichè la lotia è necessaria , noi la 

‘mo valorosamente colla benedizione 
io di Gesù Cristo, sul terreno nel 
quale è impegnato © coll'uso legittimo delle 
armi delle quali è fatto uso contro di noi. 


(Dispacelo partie. dell'OPINIONE) 
Venezia, 4 aprile. — Sua Maestà 
ed i Reali Principi sono usciti in gon- 
dola. Accoglienza festosissima; la città 
è imbandierata. 
Stasera Sua Maestà e lo LL. AA. in- 
tervengono allo spettacolo della Fenice. 
S. E. il presidente della Camera è ar- 
rivato questa mattina. 
—___ 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


i, 3. — Una lettera da Buenos- 
ara ica | Ayres, in data del 3 marzo, dico che il 

ot ‘eMeaci e \yPes, n 
si Ni rd netta "alia | collegio dei gestiti fa attaccnto dalla 
plebe € incendiato col petrolio. I preti 


ubblico cristia 
jono essenzia) 
infallibili insegni 
tutto le loro appli 
4. Conforme alla dottrina defluita dalla 
Chiesa, noi profestiamo cho i poteri pub» 
blici, che sono i ministri di Dio per il bene, 
rerso la verità, e noi non 
ascieremo senza protesta applicar la teoria 
perniciosa della libertà in tutto e per tutti, 
specialmente nella. prossima legge sulla 
stampa i re 
csige 1 
stessi principii © dello stesso scopo, i mem- A at ret 
bri dei Comitati cattolici prendono l'impe- | furono in parte uccisi ed in parte feriti. 
gno di non favorire in alcun modo i gior- | Il palazzo dell’ arcivescovato fa saccheg- 
nali che manifestino tendenzo contrarisalla | giato , in seguito ad una pastorale del- 
direzione dottrinale del capo della Chiesa. | l'arcivescovo. 


0 , © la stampa ha 
di Gere l'eco de; 


E 
E ECERIA PELI 
1883881118 


Me 


RIVISTA FINANZIARIA 


La liquidazione di fine matso ba tenuto 
oscapati , buona parte della trascorsa set- 
timana , i mereati italiani, © non meno 
tento occupato sd anche più faticamento 

mercato di Parigi. Poichè, per rispetto 
all'Îtalia, l'attività delle transazioni dutento 
il meso non uscì maî dallo viò ofdinario o 
regolari , nè la tendenza prevalente al so- 

i ha 
i notevoli nelle posizioni 
rispettivo, o tali da rendere difficilo il pa- 
reggiarle. I riporti si esperimentarono an- 
che qui, fuor dell'usato, un po'tesi in qual- 
chie momento , perchè in taluno piazze il 
riporto sulla Rendita lo si vido salire da 
25 a 45 centesimi ed anche di più; ma la 
tensione fu di brovo durata , nà si ebbe 
duopo a lamentare per questa imbarazzi 
che arrestassero o scuotessero il buon an- 
damento della liquidazione. 

Riguardo poi agli altri valori, il riporto 
si contenno in limiti amati moderati , c lo 
azioni della Banca Italiama si riportarono 
con 7 od 8 lire, con 3 a 4 lire il Mobi- 
liaro , con lire 6 20 il Prestito Nazionale, 
46 circa le Obbligazioni ferrovie 
nali, con 10 05 le Obbligazioni de- 

con 2 17 le Obbligazioni ecelesia- 
slicho , con G 35 le Sarde serie A , ed in 
questo proporzioni circa gli altri valori. In 
Francia ali’ opposto la cosa non passò così 
ia core da noi. 

Ivi la speculazione all'aumento si è trovata 
tra i fuochi incrociati per consegna di masse 
di Rendita franceso rifluite da Londra, da 
Berlino e da Francoforte e forse dall'Italia, 
riflusso per cui le disponibilità della piazza 
non sì esperimentarono soverchie , anzi si 
esporimentarono alquanto assottigliate e non 
generose. Ma l'ardîro noa venne meno alla 
speculazione, e così bono manovrò e prima 
® durante la liquidazione , che gli ostacoli 
furono fel'cemente superati quello che | 
più importa, mantenendo incolami i corsi o 


da la a di queste proposte si ll governo inviò; delle truppe por pro 
accolta con applansi effitore i i st 
il Padro gesuita Marquigny || 'reggre i palazzo pi Liconveai 
Un dispaccio da Madrid, 2 aprile, annin- 
ia cho la coscriziono ha già date 23,000 | sarto sarantio provessate. 
Menini ego spora che ua possa dar presto | Cofonia, 3. — Secondo la Gazzetta 
nr ixar, | di Colonia, il principe e la principessa 
Tn una dattaglia avvenuta presso Aleixar, «atrio 
in Catalogna, si carl ssbbero stati Qui | Oeditari di Germania andranno a sog- 
230 prigioni giornare nella prossima primavera in Ita- 
causa dello stato di salute dei loro 
figli, la quale richiede un cambiamento 
di clima. È probabile che.i principi sog- | 
giornino in Italia fino all'arrivo dell'im- 
peratore di Germai 


| d'assedio per un mese. 


data 8 gennaio 183), 


ns, 
Prussia, ha chiesto anche alla lrussia lar ga Hora: 
resto di Don Alfonso, fratello di Don Gar- n Wai 
los, appona egli entri sul rio prus- | 0Bgi;, Wallon , mi 


pubblica, pronunziò un discorso sulla re- 
pubblica, che fu assai applaudito. 
Venezia, 4. — È arrivato iersera il 
duca di Genova. 
Questa metana sono arrivati il prin- 
cipe e la principessa di Piemonte. 


siano. 

Nel deereto summenzionito Don Alfonso 
è accusato di farto, incendio ed assassinio. 
fn conseguenza di questo reclamo Je auto 
rità prussiano, si nesicura, hanno ricevato 
l'ordine di arvertare il principe nel caso 
So poneme piso sul treitrio pra |" Vevezia, 4. = S. M. arrivò questa 
siano 6 di trattenerlo finchè sono esaminati Cres 
1 fattf sì quali è Bazata la domanda della | nin) um se ea 
pena — se | principe Tommaso, segulto da molte al- | 

Il Times del 2 dedica ‘il suo primo ar- | tre gondole. | 
ticolo alla cerimonia del conferimento del || Afene, 4. -- I capi dell'opposizione 
Toson d'oro al maresciallo Mee-Màhob. Dopo | sono riuniti e decisero di agire in co- 
aver detto che il maresciallo merita, per | mune per sostenere la Costituzione  mi- 
ili qualità persozali, quella bno- | nacciata dagli ultimi avvenimenti. 

il giornale ingics dice che que Trieste, 4. — S. M. l'Imperatore 
di importante, epeclalmento | serissa al governatore una lettera nella 
di ran accoRRO tea A de E° | quale esprime la sua viva soddisfazione 
per la devozione e lu lealtà della popo- 
lazione; ringrazia la popolazione ed e- 
sprime la speranza cho le cure del go- 


ve 
di Don Alfonso, come pure perchè si ha fi- 
xalmento la convinzione che. il movimento 
reazionario non è più appoggiato nè in za € e del g 
Tspagna nè în Italia dalle simpatie del go- | verno @ tà dei commercianti riu- 
verno francese. sciranmo a vincere lo c'fficoltà che frap- 
II Times attribuisco în parto questo f- | pongono momentaneamento ; un ostacolo | 
lice risaltato al memorandim del ministro | allo sviluppo commerci 
degli stri spagnuoli slla comivenza dello |". girenze, 4. — Il Consiglio d'ammi- 
diftorità francesi alla frouiera coi cardini | nistrazione delle ferrovio Romane ha e- | 
diiqualo ehbo-il dealderato safito «di FT | riminato il dubbio sollevato dal mini 
Sani SONE e Camere pil Bere | stero ed ha confermato che la convoca» 
Tarlii che wi dovevano contentare per l'v- | zione dell'assemblea generale abbia luogo 
| il 40 maggio. 


venire a buono phrole ed a benedizioni. 5 
T'ailado pol Gel povao di re Alto, | | Barcellona, 4. — La confessa di Mon- | 
Ìl Times eredo che Ta politica da emo se- | tijo arrivò qui per ricevere l'ox-impera- | 
guita di ravvivare le mitiche tradizioni © | trice-Eugeni 
di unire i migliori elementi dell'antica e | —pajona, 10 fece so-| 
doll muore Spagna, avrà il risultato di i:1- | srondero a Bilbao i lavori di fortifica 
rare nel popolo la convinzione che Don Al- | sioni. 
fonso è 1i olo sovrano posibli in apagna. |" cneralo Quesala autorizzò l'aspor- 
is si | tazione dei vini nelle province di Na- 
| varra, Burgos e nei paesi a 
(inpuorto part. “ | Le malte imposte allo famiglio che a- 
sdelroFINIONE) | rrvano qualcano ddl late membri fra gli 
Goricià 4 aprile. — S. M. l'Impe- | "orti furono 7 
iunse in questa città a ‘ore»40 i n 
o Bir Carlo Lotoni Livorno , A. — Risiltato' dama” vita: 
lovico Vittore si erano congedati da sonni ballottaggio fra Meyer 0 Tom 
SM. in Trieste. L'accoglienza della pox | masî. 
polazione fu festosa. Folla immensa Gorizia, 4. — L'imperatore , partitb 
rap Sale Siani da ela, arrivò 
alle ore 10. 5.-M. fa «affito dalla po- 
polazione con grandi icclimazioni. 
T tempo è 


VIAGGIO DELL'IMPERATORE D'AUSTRIA 


nf proclamato nella pruvincia lo stato | È o fa giù pi 


È i vor 
Tè persone compromesse in quest'af- i soffia questa maretigià Le 


| ci venisse a mancare che noi saremmg ca | 


| mensile ebbe gran parto nello operazioni 


| per fino aprile, tanto sulla Rendita che sugli 
| altri vi 


| tore. Quotata mel primo giorno a 78 30 per 


migliorandoli alquanto. La Rendita italiana 


ato. In Italia. è oggetto sem- | 
vfitta’ 18bisttofifa’ di questo fa- 
all'estero, e l'estero nofà appunto con 


soîarcì quasi nostro malgritio, traseinare 
a rimorchio da esso; non perciò siste 


meno a tenerti in rispelto © a oraderci de- | 3 


gni dolo sollecitudini | che gi si tributano. 
Aogarianioti die ‘ia buona opinione non 
muti, perchè, è inutilé farsi delle illusioni, 
noi siamo giunti al punto în qui ci tro 
viamo non certo per merito nostro, nè ga- 


rantiremmo che ot’ questa bona Opinione | 


tanto di Vogliamo dîre con 
ciò che al miglioramento de' pubblici valori 
nostri non abbiama în parta contribuito noi 
pure, ma non si dimentichi che all'estero 
la stima delle coso nostre si fonda piuttosto 
sul Mind chie possediamo in potgnza abrichà 
30° quelîb Fià Ue ni? operatò. La condizione 
politiea nostra inftfîsce frandemente a porci 
sotto una splendida luce, ma se la condi- 
zione fina 


di quella non ci giove- 
ranno molto. Si deve fàrso a' questo difetto 
di parallelismo il non avere i meroîti no- 
tri avvertito con proporzionato trasporto 
‘avvonitiento Inporimto della visità chè 
l'Imperatore austriaco vieno a farci in Ita- 
lia, © l'altra che ci promette în tempo pros- 
timo l'Iriperatoro Guglielmo. Questi dee 
fatti, ma più il primo. che il secondo, 
gono a persuadere anche i più increduli 
che l'Italia è fatta davvero © che oramai 
non può cssere più che il sogno di pochi il 
credere possibile th'eswar si disfsocia. Però 
se nei mercati nostri tutto ciò. passò quasi 
i ito, ndr è sfuggito alle considera- 

quelli di Parigi, di Londra e di 
Berlino, el il sostegno della nostra Rendità 
ia quest'ultima ottava forso è dovuto prir- 
cipalmente a questo. 

Dicemmo in principio che la liquidazione 


cho si compierono durante l'ottava, ma non 
per ciò fecero difetto le operazioni muove 


ri. La Rendita fu certo quella che 
diede il maggior contingente e che richiamò 
più specialmente l'attenzione dello specula- 


liquidazione ed ‘a 178 55 per fine aprile, 
N 
i venno negoziata a 78.05 pronta ada 
78 40 fino mese. Nel giorno di liquidazione 
tali a 7870 per aprile ed ceciilò in apprszo 
fino in chiusura tra questo. prezzo e.quello 
di 78 57. N 
Il prestito Nazionale a Milano, con poca 


giormente i suoi «mori fu 


zionate a sil 


mento sull''indimentisabile prestito Turco, 
negotiato da 47 82 a 48 95. 


Petò dove questo mercato 


mag 
azioni della 


portato a tanta alterza senza cause 


Le Azioni della Banca italiana non ebbero 
questa ventura è non gliel'auguritmo. La 
fluttuazioni straordinario non sono l'espres- 
sione della solidità di un titolo, e questo ti- 
tolo raggiunse e mantiene il corso che gli 
è consentito dal suo valore intrinseco, 
basta. Oscillazioni n'ebbe ess pure ma po 
che 6 non rilevanti, poichè da 4,970 scese 
a 1,905. per contanti, o da 4,980 a 1,996 


Le Azioni della Banca nazionale toscana 
non c'è più verso da galvanizzarle un poco. 
1 listini le segnano quasi sempre nominali 
ed in ribasso, cioò da 1,400 a 4,980. 

Un altro titolo favorito specialmento in 
questa Borsa è stato la Banca Generale, Ja 
quale diodo luogo a transazioni non mai in- 
terrotto ed animatissime al prezzo di 495a 
506 50 per fine april 

Forme abbastanza lo Banche di Torino 
sul 778 a principio, poi a 780 per liquida= 
zione © a 787 a termine. 

Le Azioni 
contrattato a 792 nei primi della settimana 
per liquidazione, ed în seguito tennero presso 


le Italo-Germaniche a 200 0 
poco traltats ma ferme in questi prezzi, m 
grado lo voci infondate cha sorsero sn pei 


| non ebbe diversotrattamente in uettà piames> giornali fl dio di quost'istituto. 


1 valori; ferroviari, tenuto calcolo delle 
incorterze tuttavia dominanti a riguardo dell 
convenzioni stibitite tra il Governo e la So- 
cietà delle lori dianali,;si tennencabbastanza 
aristonidti. È 
Le azioni Meridionali da 988 salirono a 
0 per liquidazione e da 974 a ST2 per 
fimo aprile. “ 

Lo obbligazioni relative si negoziarono a 
228 ed a 222 ex-coupon; i Boni fermi tra 
il 550 al 505 50. 

Le azioni ferrovis Romane nominali a 87; 
lo relativo obbligazioni richieste a 224 con- 
tanti ed » 220,0-termino. Le Sardo sorio A 
2 2Î3 er-coupon: © quofle!della serio Ba 

ioni Pontebbano a Roma ed 


vimonto insolito a-Genova come a Milano, 
poichè da 855 balzarono oltre l'880, ma rea: 
frirono in seguito sino ad 870 per Sino aprile. 
Causa dell'insolito movimento è stata la no- 
tizia che si dava coma certa che in questo 
anno sarebbe alato distribuito un dividendo 
di 42 lire per ogni azione. Non sappiamo 
to questa sia la cifra precisa del dividendo 
eh verrà assognato, za, consta andha a noi 
3 lo dicemmo già in altra Rivista, cha esso 
dividendo supererà quello chè si'‘ebbe nel- 


al 4° luglio 1875. La 
controdistinta colla Jettera K,. 
1 cambi © l'oro procedettero ‘quasi inva- 
riati o con poche oscillazioni. La Francia 
a vista da 108 40 scese a 108 25 e-chiusa 
circa a 108 35; Ja Londra. a 3 meri a'ag- 
girò sul 27 13 al 27 40 l'oro si torno tra 
Hl 21 76 al Di 07. 


serie ‘estratta è quella 


GIACOMO DINA, Drerrone. 
RownaLdO Groviws, Gerente, 


‘ PRESTITO 


DELLA CITTA 


DI 
CASTELLAMMARI"DI STABIA 


Deliberazione del Consiglio mu- 


nicipile in data 19 dicembre 1870. 
Approwazione della Deputazione 
previfieiale, in data 11 gennaio 


SOTTOSCRIZIONE 


PUBBLICA 


final | gp” (Continiazione in 4.a pagina) 


| 


dl ARA; 3 


La Pdci dle, Ciò fi 


Follini, Napoli, Ioma, Firenze, Torino Parigi epemgi 


muta presente © futura. 


Le Obbligazi 
anni mediante 7 


* ritenuta presente © 


Città di 
retti cd indiretti presenti e futuri 

La sottoscrizione pubblica sarà aperta 
surgi come segue: 


» 400 
Tote Î.. 400 


Libarando all'atto della Sottoscrizone le Obbligazi 
We” toscrittori possono ritirare Immediatamente l'Obbligazione eriginale dei 
niftiva omessa dal Municipio e godranno dol enpone sendonte Il 30 Aprilo pros- dorgrolo è le quantità della 


DI CAS 
ll m 


mo in 7 50 fn ere. 


dell’annuo 


VANTAGGI CHE OFFRONO LE OBBLIGAZIONI 
leresse in I. 98 40 dm ere che 


80 del moggior rimborso în I. 
per cinscuna obbligazione annue i. & e delle Tasse sulle dette L. 28 
rico del Municipio, una Ubbligazione di Castellammare dà annue 
glinta a 4. 96 (costo del titolo liberato alla sottuserizione) rappresenta un interesse 
per conto costante cd invariabile 
taase e ritenate di, 21m anche le tasse c ritenute future. 


Castellammare pi nborsabili con E. 

i Cas sono rimborsabili con I. 30@ 
estrazioni quadrimestrali. La orima estrazione avrà luogo il 8 
boni sono pegabili in oro nelle stesse piazze suindicate esemti amche da ar 


GARANZIA 
A garanzia del puncaale pagamento degl'interessi e del rimborso alla pari 
imtebanamaare obbliga malerialmente tutti i suoi Beni immobi 


riparto 
Al 49 Maggio 1875 


I 9 La 
50 al 90 Set 
400 21 90 Novembre > 


di La 500 in oro ciascuna |D'AFFITTARSI 


ron nette | 


arico del Mu 


Fatto poi il confvonto tra le obbligazioni Castellammare e la Rendita 


che per acquistare sole IL. 2A 30 nette di Remeita Kalann 
e cioè 1. 46 40 in più di quellò che occorre per.acquistare E. 24 80, 


gazioni Costellommar 


LE SOTTOSORIZIONI SI RICEVONO IL 5, 6 e 7 APRILE 1875 
n Castellammare presso ia Tes 


AE 


A Bari 


Nuovo modello di poltroncina, elegantemonte cost 


di tenera età, non ancora in grado 


limetri da terra, in modo da permelter 
male. Una tavoletta con vari giocattoli ri 
Ni piano su cui riposa la poltroncina 


cerrozzino per far ate i 


Un piede mobile e solido permette di far arrivi 
allorquando sì desidera la compagnia dei bi 
resse Lire 23, fonnco por 


Deposito all'Emporio 


Forbici meccaniche perfezionate]. 
PER TOSARE I CAVALLI 


LA CELERE 


lice @ solida, che non richiede mai alcuna ripa: 
lame di ricambio che evitano ogni interruzione di lavoro. Con { Si pubblica ogni lunedi. Prezzo 
e chiunque anche inesperto, può | di 


di una costruzione sempl 
forbice è munita di due 


sti to è impossibile di ferire il cavallo, 
o, nai ia: io della CELERE è così netto 


1 pelo come arriva sempre con tutte le 
Ta curva che descrive il pettine permetto di arrivare alle parti |": orsi in Napoli salita 
dei cavallo le più difficili a tosare 


tosarlo ‘interamente in tre ore 


e preciso che non a adde mai ch’essa 


altre forbici mecc: 


Si spedisce per ferro 
Dirigere lo domande a Firenze all'Empor: 
Roma, presso L. Corti, piazza Crociferi, 
e e 


sato per toelcita Bot 
to a Pireote all'Emi 


jerena > 
DEI BIMBI 


e la tranquillità dei parenti 
TL PIU' BEL REGALO 


DA FARSI ALLE MADRI | 
IL MOBILE PIU’ UTILE 


ad ogni famiglia 


corso d' 


Joreria Munielpale 
lane presso France 
ua 


tratta ed imbottita, ad uso dei hambini 
È disposta sopra un piano a pochi can-. 
itero di lasciare i bimbi soli senza tema che si 

tenuti da fili in Caoutchouc serre loro di trastullo. 
essendo munito di ruote la fa servire in pari tempo di 


‘are la poltroncina all'altezza della tavola, 


ferrevia Lire 2, comprese 
Franco-Italiano C. Finzi e C., via Panzani, 28, Firenze. 


contro vaglia postale di LL 21. 
io Franco-Italiano, via dei Panzani, 28 
e F. Bianchelli, vicolo del Pozzo, 37. 


del dentifrici, 40 0; d'ecanomia, 
n 367 0 dl Vienna 1878, le pillole Antierpeuche 
so 


ume d'interessi in oro, 


21 bei 


400 in carta, i Sot- 


gzio medio dell'8 010 rappresenta 
circa il quale maggior rimborso dà in media | °*[l ca 
, le quali tasse semo, come dello a ca- Persona 

indilta cho raggua- i 
oltre otte } Al contrario delle altre tinture co- 
na 5 per cento trovamo | 
1 40 


nette d'interesse in Obbli- 


i Figli di Landadio 


ITA 


facciane 


anche al presente 


una camnera deceatemento mobiliata. 
libera, vicolo del Pavono, N. 70, 
ascondo piano, presso piazza del- 


noi giorni 3, G e 7 aprile 4875 a L. it. 400 in carta da ver | fit poche fu provato che 


rimarginano più presto. Prezzo della 
scheda La Ty franca di porto nel re 
guo L 1 40. 

Vendita premo l'Agenzia Taboga, 
ja Cacciabore, vicolo del Pozzo, IM, 


Tiuture che esistono oggidi la più 
gran parte dello quali sono di poca 
«mpre nocerolo alla cute 


No. 


nosciute che rendono i enpelli rovidi 
Acqua magica li fa diventare lu- 
Î oltre all'es 
ro alle altre 

re un cosmetico prezioso 
‘odo di utarla è dei più sem- 


o L 6 
in tutto il Regno L.9 30. 
pito in Roma all'Agenzia A. 
via Cacciabore, vicolo del 


ALMANAGCO PERPETUO 
in metallo dorato, argentato 
0 smaltato 


L. 1 30. Provincia franco L. 9 
Dirigersi in Roma presso l'agenzia 


LA TAPPEZZERIA IN CARTA 


ROMA è 
sul piazzale 
via delle Muratte, 69 


per l’addobbo degli appartamenti 


. Si vendono tappezzerie da centesimi 40, 50, 60 a L. 5 la pezza. Nei medesimi [negozi sono visibili 
i campioni di soffi î i si 

grande negli appartamenti © nello case di nuova costruzione al prezzo di L. 

doppio lucido e ornamenti ad mso stueco con dorature a L. 2 75, 3 50 a L. 5 il metro qua- 
drato in opera. 

Sì tappezzano camere a sole L. 7, 25 a L. 150, il tutto compreso in opera. 


via Monte Napoleone 
num. 49. 


riconosciuta una necessità 


tto in tela e carta decorati ad uso della pittura i Li sì eseguiranno in 
1 50, 2 25 escon fondo 


\Al'Esposizione Universale di Vienna 187: IL PIU UTILE E BEL REGALO 


IL CONSIGLIO DEI PRESIDENTI DEL GIURI" INTERNAZIONALE 


ESTRATTO DI CARNE LIDI 


a FRAY-BENTOS 
DALLA COMPAGNIA LIEBIG 


? i 
IL DIPLOMA D'ONORB RE 
pesta 


(la più alta distinzione) 


che far si possa ad una signora, signorina o madro di famiglia 


PER SOLE LIRE 30 
Una eccellente macchina da cucire 


La rinomata piccola SILENZIOSA 


‘ha conferito all’ 


ine i ei a 
perl 


Agenti della Comi italia CARLO ERBA — 
Idro dalla Compagnia per ERBA — Fiale di FEDE- 
Veadosi dai principali farmacisti, droghicri e venditori di commestibili 


ATL Ei px|Evitate il Mal di Denti 


I, Corso, 


| 


Corso 745, — P. Caffa 
Borgo Ognissanti, 


Premo L. 6 — Franche di porio nl regno 
Depîsiti iu Soma promo l'Acensis Tatremm. 
54. — Farmacia lintiana, 


19, — Firenze, farmacia Jansen, 


Poto, 


Imballaggio. 


parati, ma con dimostrazione 
scientifica, e prova di fatto dà 
settimana persettimana.Estrat 
situati in tutte le ruote d'Il 

con ambi e terni, ed infallibi 


mente il 4° e 3° su quella di 
questa | Napoli. Consultate e vedrete. 


zione: un Trimestre 


‘associ 
L. 2; coni supplementi L. 5. 
Semestre ed anno in propor- 


zione. 


WB. Nello stesso negorio trovasi pare Ja New Espress origi 

ail di solito Sd alogezio piodasiallo pel quale nos cessrre nil e a 

irarla sul tavelino, costa L. 45, — Esymont vera dal Canad the 

doo L. 75 0 che da nol si vende per sole 15. — la 

7 i asia a doppia impuntare, vera américinà, 

jpicio I- | si 10188 0 da avi per elio Le 80, como fa le mt 

Tot ona Seggi ie sce, re Ò "pressi ine 
Sea "trovarti ovunque. — 

ico Morando, 4, si e chie sta picie ai ‘podio 1} premo [potrete 3 Si da 


COLL'USO DEL SAPONE DENTIFRICIO 
\OTTENSTEIN în Nueva-Yerk 
senti rivolgersi e ivamente alla Commis- Soatola L. 1 50 
g per ferrovia L. 3 30 
irigere le domande accompagnato da vaglia postal 


Genova, G febbraio 1875 LA COMMISSIONE STRALCIARIA. pt gres eng neri ta gr given 


‘NON PIÙ CAPELLI BIANCHI |a sai es i 


Tintura Ingleso Istantanea 


{ata rina delazione — Nea mata "a THE GRESHAM 


Nessun pericolo per la saluta. 

ll fingon L. 6, franeo per ferrovia L. 6,80. 
Desmons profumiere a Parigi, 2, Cité Bergire. DIREZIONE GENERALE PER L'ITALIA 
Dirigoro lo domande sscompagnato da vaglia portalo a Firenze al'Em- FIRENZE, Via de’ Buo: 


rio franco Italiano, C. Finzi 6 C. ; 
Crociferi, 48 e F. Hianchelh, vicolo del Pozzo, 47-48. 


SOCIETÀ INGLESE DI ASSICURAZIONI SULLA VITA 
sata con Regio Decreto 29 dicembre 1864 e 24 gennaio 1869 


dei Panzani, 28, a Roma presso 


‘en 000, 
Medaglia d'oro, Grani ‘oro e Medaglia del Progresso edosimo qu Î di 60 anni, oppare si suoi eredi od 


a grande 0 piccola leva oroidi e cilin- 
rici, provati ad una pressione, di 20 
itmonfere, semplici © solidi, fneili a 
pulire = Stagno di prima. qualità — 


in oro gi spodise franco la Quida del fbbricanto di berando 
isazone, pubblicata © controllata da J. Hermann-Lachapelle. î 
mando a Firenze all'Emporio Franca Italiano i È pricggnenie «lla fa 

des 


APPARECCHI CONTINUI 


er la fabbricazione Benefizi ripartiti, di cui 90 010 agli aasicorati _ > 7/875000 
perile.f' ESEMPI DI ‘ASSICURAZIONI. Una persona di 30 nani pedi 
i Lire 10, 


delle bevande gazose di ogni specie amento aonoo di Lire 247, assicura un capi 


edi oppuro subito dopo la sua morte, a qualung 


Acque di Seltz, Limonate, Vini spumanti, Soda Water, svrenga. 
Gazificazione della Birra e del Gidro ALTRO ESEMPIO. aoni, mediante un pagamento 


a hi 


1872 1873 quando eg prima. 

ALTRO ESEMPIO. Un padre di famiglia vuol assicurare alla aus f- 
glia cho ha attualmento 3 mosi, una dote di L. 10,000, quando ema 
Abbia raggiunto l'età di 21 anni. — Il padro paga un premio di annue 
L. 324, © si garantisco così la doto per la figlia, il rimborso di 
titti i versamenti fatti cul solo diffalco del 15 010 pel caso cho la 
figlie muoia prima di raggiungere i 

‘ALTRO ESEMPIO. Un padre di 


Ra due api, può versare in u 
caro al seo Simo va mini 
pazione agli utili quando arrà toccati 
diante lo ivorso del 1 per cento ih più, può riservarsi la condizione 
ho sa cao di morte del facial prima dell'a fs, la 
ompagoia gli debba rimborsare il capitale pagato di L. 4.345 
‘ALTRO ESE tag 


SIFONI 


irande leva da 


‘etro Cristal sé PARTA ZMPIO. Un individuo di 30 anni, suppongani un capo di 
. HERMANN-LA CHA PELLE |f|tacittta vato parate ancatinenio fo a so 59 anno ri a 


Parigi — 144, rue du Faubourg Poissonière — Pardgi curaro dal Gresham la somma di L- 42,000 che gli sarà pagata 


paditi franchi; contro vaglia postale di Com un aumento del Î5 per sent 


pagaia 
Colonna. (obi 


Museo Nazionale, palazzo Dini, 
inviando vaglia postale sila 


Direzione. Vincite date nelli 


‘esente estrazione: su Na- 
poli 37, 3, 49. Ambo 3, 49. 
Primo eletto 37. Su Bari Quinto 
eletto 89. Su Firenze 31, 7: 


DENTIFRICI DEL DOTT. I. V. BONN fisse 


DI PARIGI 


44 rue des Petites Ecuries, 44. 


Ambo 31, 83. Primo eletto A 
Guarigione Infallibile 
LE MALATTIE DELLA PELLE 


senza mercurio arsenico del 


j0 Feanco Italiano, C. Finai e C. via dei Pansani enza fatte in 
48. F. o dell 


de 
cepadale 


3 tate le Esposizioni 


Cioccolata 


DI PARIGI 


malgrado l'esanme 
rappresentanti 


alla metà del prezzo di costo il giorno dopo l’arrivo, 


Tageblatt di Berlino. 
Dirigersi all'Ufficio Principale di pubblicità, via 
della Colunna, 22, p. p., Roma. 


Prezzo della macchina comprosa la bottiglia di Leyda L 4@ 
del piede inolatore >» + / > + > > 
Porto x carico dei committenti. 


tutti i suddetti articoli dirigere le domande 
pio Fili daiano ©. Piani 0 via 


| ACQUA SALLES fr. 7 e}? 
FULVR Questo mirabile prodot 
restituisce per sempre al capelli bianchi @ alla barba il primitivo colore 


senza alcuna preparazione né lavata (successo garantito). E. Sallès, prof. 


Flora, F. COMPAIRE, vi 
Distro vaglia postal 


Elettroforo Trastullo Pfeiffer 


Prima medaglia del 10 all'Esporizione In- 


Parigi. fone di 


1 generatore dell'elettricità — Bottiglia dl Leyda 
de e piccola) — Campanello elettrico — Pen- 


{olo — Elettroscopo — Filo per la commozione e 

Vttrica — Tubo di Gamler —. Tubo scintillante, e 
citatore — Fantocci e trastulli magici. Il tutto in Pastigli 
SUA rita scatole = Preto dll pentola | qa e ec0o sanita 
complota L. 88, 


porto a carico doi cemmittenti. 


F'uso pratico e la dimostrazione. — Tutto il sistema 
10 permette di seguira il funzionamento. 


‘COMPRENDE: 
te col relativo Campanello eettri 


ico; la pila 
filo comunicatore. Îl tutto in una scatola solida ed ele- 


Questa macchina produce, qualunque ris il tempo, dol fiuido positivo, 
fatto Padlanio Via pesizione più e” a 


‘o' maso importante i 


BAVER È C. ALL'ELVETICA 
Milano 


(VIA SILVIO PELLICO, 44. 


